
Il Contratto  Collettivo Nazionale  copre il triennio 2016-2018 sia per la parte 
giuridica che economica. È stato sottoscritto definitivamente il 21 maggio 
2018, ed  espleta gli effetti dal giorno successivo. 
Gli istituti a contenuto economico e normativo con carattere vincolato ed 
automatico sono applicati entro 30 giorni  dalla citata data di sottoscrizione.
Con la retribuzione di giugno 2018 ci saranno:
- l’adeguamento stipendio tabellare degli importi previsti dalla tabella “A” del 
contratto;
- Il conglobamento nella retribuzione base rivalutata dell’I.V.C (indennità di 
vacanza contrattuale) tabella “C” del contratto;
- la corresponsione dell’elemento perequativo tabella “D” del contratto;
- la corresponsione arretrati riconosciuti a partire dal 1.01.2016, 01.01.2017, 
01.03.2018;
- la corresponsione degli incrementi determinati sulle indennità calcolate 
sulla base del trattamento fondamentale: lavoro straordinario, indennità di 
turno,  compensi per le attività aggiuntive svolte nelle giornate festive. 
È prevista una forma di tutela retributiva in caso di mancato rinnovo del con-
tratto ai sensi dell’articolo 47 bis comma 2 del Decreto legislativo 165/2001:
Dal mese di aprile 2019 vi sarà l’anticipazione dei benefici futuri: il 30% della 
previsione Istat dell’inflazione  misurata dall’indice IPCA da applicarsi agli 
stipendi tabellari; dal mese di giugno 2019 l’importo del beneficio sarà pari 
al 50% del predetto indice. ORGANISMO PARITETICO PER L’IN-
NOVAZIONE

Si costituisce negli enti con più di 300 dipendenti. Le provincie 
possono costituire l’organismo in forma associata sulla base di 
protocolli di intesa tra gli enti interessati e le OO.SS.
Ha composizione paritetica: un rappresentante territoriale delle 
OO.SS. di categoria firmatarie del CCNL e da un pari numero 
di rappresentanti dell’Ente. Può adottare un regolamento che ne 
disciplini il funzionamento. Si riunisce almeno due volte all’anno, 
e comunque quando l’ente manifesti un’intenzione di progettualità 
organizzativa innovativa, complessa e sperimentale.

L’organismo può:
- Trasmettere proprie proposte progettuali alle parti negoziali della 
contrattazione integrativa sulle materie di competenza di quest’ul-
tima;
- Svolgere analisi e studi in merito alla disincentivazione delle 
assenze;
- Esprimere fattibilità su progetti e programmi rimessi dalle 
OO.SS. o da gruppi di lavoratori. 
L’organismo per espletare la propria funzione riceve informazioni 
e dati:
- Sugli andamenti occupazionali; 
- Sul lavoro straordinario e supplementare;
- Sui contratti flessibili;
- Sulle assenze dei dipendenti.

L’organismo paritetico ai sensi dell’articolo 70 del CCNL ha  inol-
tre il compito di analizzare gli andamenti delle assenze del per-
sonale con riferimento a  particolari periodi, proponendo misure 
atte a ridurre eventuali fenomeni di assenteismo. Il mancato rag-
giungimento di obiettivi di riduzione verificabili, determina inter-
venti sanzionatori che incidono sulle risorse variabili del fondo e 
sulla performance personale.
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Leggiamo insieme il Contratto  del Comparto Funzioni 
Locali 2016-2018

La sottoscrizione dell’ultimo CCNL rappresenta un obiettivo fonda-
mentale per il mondo del lavoro delle Autonomie Locali, fortemente 
voluto dalla nostra Organizzazione Sindacale e raggiunto dopo ben 10 
anni di blocco della contrattazione.
Abbiamo avuto lunghi periodi di stasi, in cui si sono concretizzati 
piccoli passi, altri con improvvise accelerazioni, ma la nostra Uil è 
stata sempre consapevole che la tenacia viene premiata e che alla fine 
ci saremmo riusciti.
Il ruolo del Sindacato è appunto quello di essere sempre pronto a 
contrattare, conscio che ogni pur minimo risultato è un passo avanti 
nell’interesse dei lavoratori.
Raggiunto un obiettivo si guarda subito al successivo, consapevoli che 

quanto ottenuto va poi difeso. In risposta al vano tentativo di mettere 
all’angolo il sindacato,  questo contratto riafferma la centralità della 
contrattazione e della partecipazione ai processi evolutivi dei servizi 
pubblici. Siamo consapevoli che questo contratto non risponde a tutte 
le aspettative del Comparto, sorte in 10 anni di non sola assenza di 
contrattazione, ma soprattutto di scelte effettuate contro il servizio 
pubblico.  Esso apre però un nuovo percorso di confronto e di parte-
cipazione, che dovrà portarci tra pochi mesi ad un nuovo contratto 
nel quale, sempre di più, dovrà evidenziarsi la rivalutazione dei servizi 
pubblici con al centro la professionalità del lavoratore quale motore 
propulsivo. Se questi importanti obiettivi sono stati raggiunti e quelli 
che ci auspichiamo potranno realizzarsi, questo è solo dovuto ai lavo-
ratori che hanno condiviso le battaglie fatte dalle OO.SS., come chia-
ramente è emerso dal successo di partecipazione alle R.S.U., e sicura-
mente continueranno ad essere da  pungolo e da supporto. 
Dedichiamo questo “Notiziario Speciale” a tutti i lavoratori degli enti 
Locali, esprimendo un grande grazie per il loro sostegno.  
Questo Notiziario non vuole essere un lavoro di analisi o un saggio sul 
contratto: semplicemente, lo abbiamo letto così come vorrebbe farlo 
il lavoratore, che tra i vari articoli e istituti contrattuali cerca di capire 
le novità, ma soprattutto di comprendere e chiarire a se stesso i non 
pochi richiami normativi riportati, per avere un panorama completo e 
accessibile come linguaggio delle varie materie regolamentate dal con-
tratto. Con questa finalità speriamo di aver realizzato un lavoro utile e 
con meno errori possibili.
Concludo esprimendo come sempre la massima disponibilità di que-
sta Segreteria Provinciale per la tutela dei diritti dei propri iscritti e di 
tutti i lavoratori.
					     Il Segretario generale 
					       provinciale Uil Fpl
					         Donato Salvato
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Il Contratto  Collettivo Nazionale  copre il triennio 2016-2018 sia per 
la parte giuridica che economica. È stato sottoscritto definitivamente 
il 21 maggio 2018, ed  espleta gli effetti dal giorno successivo. 
Gli istituti a contenuto economico e normativo con carattere vinco-
lato ed automatico sono applicati entro 30 giorni  dalla citata data di 
sottoscrizione.
Con la retribuzione di giugno 2018 ci sarà:
- adeguamento stipendio tabellare degli importi previsti dalla tabella 
“A” del contratto;
- conglobamento nella retribuzione base rivalutata dell’I.V.C (inden-
nità di vacanza contrattuale) tabella “C” del contratto;
- corresponsione dell’elemento perequativo tabella “D” del contratto;
- corresponsione arretrati riconosciuti a partire dal 1.01.2016, 
01.01.2017, 01.03.2018;
- corresponsione degli incrementi determinati sulle indennità cal-
colate sulla base del trattamento fondamentale: lavoro straordinario, 
indennità di turno, compensi per le attività aggiuntive svolte nelle 
giornate festive, dall’1/1/2016. 
È prevista una forma di tutela retributiva in caso di ritardo nel rinno-
vo del contratto 2019/2021 ai sensi dell’articolo 47 bis comma 2 del 
Decreto legislativo 165/2001:
Dal mese di aprile 2019 vi sarà l’anticipazione dei benefici futuri: il 
30% della previsione Istat dell’inflazione  misurata dall’indice IPCA 
da applicarsi agli stipendi tabellari; dal mese di giugno 2019 l’impor-
to del beneficio sarà pari al 50% del predetto indice.

Il nuovo 

contratto: 

cosa e quando
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RELAZIONI SINDACALI: DALL’ ARTICOLO 3 AL 10

È stato ristabilito il primato del contratto sulla legge. Con 
l’autonomia negoziale si vuole approdare ad una evoluzione 
partecipativa  e stabile tra amministrazioni pubbliche e soggetti 
sindacali sulla qualità delle decisioni assunte dall’Ente, per un 
maggior vantaggio per gli utenti  e per  garantire una adeguata 
valorizzazione delle professionalità e delle competenze. 
Le nuove relazioni sindacali si  articolano  nei seguenti modelli 
relazionali:

Partecipazione

Contrattazione integrativa (anche 
di livello territoriale)

PARTECIPAZIONE

È finalizzata ad instaurare forme costruttive di dialogo su atti 
e decisioni degli enti di valenza generale  su organizzazione e 
materie aventi ricadute sul rapporto di lavoro. 

Si articola in informazione e confronto, oltre che in organismi 
paritetici di partecipazione (in tale ambito è previsto un organi-
smo paritetico  per l’innovazione negli enti con più di 300 di-
pendenti)

INFORMAZIONE

È il presupposto fondamentale per un corretto esercizio delle 
relazioni sindacali e quindi per l’attivazione dei due istituti quali 
il Confronto e la Contrattazione. 

Per informazioni si intendono i dati e tutti gli elementi utili 
forniti dall’ente ai sindacati, al fine di far meglio comprendere il 
tema oggetto di discussione ed esaminarlo.

Le informazioni vanno date nei giusti modi e tempi, affinché i 
sindacati possano valutare adeguatamente la problematica ed 
esprimere osservazioni e proposte.
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CONFRONTO

È la nuova forma di relazione sindacale che sostituisce la vecchia 
concertazione. È finalizzato a restituire alle OO.SS. un ruolo di 
partecipazione costruttiva sulle determinazioni che l’ente in-
tenderà adottare.  Attraverso il confronto si possono esprimere 
valutazioni e partecipare in maniera costruttiva alle decisioni 
dell’azienda.  Il confronto tra sindacati e azienda inizia dopo che 
sono stati forniti gli elementi conoscitivi adeguati e, al termine 
del confronto, viene redatto un verbale  dei lavori e delle deci-
sioni prese.

Si avvia entro 5 giorni dal ricevimento dell’informazione su 
richiesta delle OO.SS. e/o RSU.
L’incontro può essere proposto anche dall’Ente contestualmente 
all’invio dell’informazione. Si conclude entro 30 giorni dall’avvio 
del confronto.

Le materie oggetto di confronto sono:
- articolazione delle tipologie di orario di lavoro; 
- criteri dei sistemi di valutazione della performance;
- individuazione profili professionali;
- criteri di conferimento e revoca posizioni organizzative;
- criteri per la graduazione economica delle Posizioni organizza-
tive;
- trasferimento o conferimento di attività ad altri soggetti pub-
blici o privati;

- verifica della facoltà di implementazione del fondo in relazione 
alla riduzione delle posizioni organizzative e di risultato;
- i criteri di priorità per la mobilità tra sedi di lavoro dell’ammi-
nistrazione; 
- negli enti con meno di 300 dipendenti, linee generali per la 
pianificazione delle attività formative.



ORGANISMO PARITETICO PER L’INNOVAZIONE

Si costituisce negli enti con più di 300 dipendenti. Le provincie possono costituire l’organismo in forma associata sulla base di 
protocolli di intesa tra gli enti interessati e le OO.SS.
Ha composizione paritetica: un rappresentante territoriale delle OO.SS. di categoria firmatarie del CCNL e da un pari numero 
di rappresentanti dell’Ente. Può adottare un regolamento che ne disciplini il funzionamento. Si riunisce almeno due volte all’an-
no, e comunque quando l’ente manifesti un’intenzione di progettualità organizzativa innovativa, complessa e sperimentale.

L’organismo può:
- trasmettere proprie proposte progettuali alle parti negoziali della contrattazione integrativa sulle materie di competenza di 
quest’ultima;
- svolgere analisi e studi in merito alla disincentivazione delle assenze;
- esprimere fattibilità su progetti e programmi rimessi dalle OO.SS. o da gruppi di lavoratori. 
L’organismo per espletare la propria funzione riceve informazioni e dati:
- sugli andamenti occupazionali; 
- sul lavoro straordinario e supplementare;
- sui contratti flessibili;
- sulle assenze dei dipendenti.

L’organismo paritetico ai sensi dell’articolo 70 del CCNL ha  inoltre il compito di analizzare gli andamenti delle assenze del per-
sonale con riferimento a  particolari periodi, proponendo misure atte a ridurre eventuali fenomeni di assenteismo. Il mancato 
raggiungimento di obiettivi di riduzione verificabili, determina interventi sanzionatori che incidono sulle risorse variabili del 
fondo e sulla performance personale.
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CONTRATTAZIONE COLLETTIVA INTEGRATIVA

I soggetti sindacali titolari della contrattazione integrativa sono:
- la RSU
- i rappresentanti territoriali delle OO.SS. di categoria firmatarie 
del presente CCNL.

Il CCNL individua 24 materie oggetto di contrattazione:

- i criteri di ripartizione delle risorse disponibili del fondo arti-
colo 68; 
- i criteri per l’attribuzione dei premi correlati alla performance;
- i criteri per le procedure per le progressioni economiche oriz-
zontali;
- criteri e misure per l’indennità “condizioni di lavoro” che sosti-
tuisce l’indennità di disagio, di  rischio e di  maneggio valori;
- criteri per la graduazione dell’indennità riservata alla P.L. di 
“servizio esterno”;
- criteri e valori per l’attribuzione della indennità per specifiche 
responsabilità”;
- criteri per l’attribuzione di trattamenti accessori per i quali 
specifiche leggi rinviano alla contrattazione;
- criteri per l’attivazione di piani di welfare integrativo;
- l’elevazione della misura dell’indennità di reperibilità;
- la correlazione tra i compensi previsti da specifiche disposizio-
ni di legge e la retribuzione di risultato delle P.O.;
- l’elevazione dei limite di collocamento in reperibilità per il nu-
mero dei turni previsti nel mese;

- l’elevazione dei limiti connessi all’arco temporale preso in con-
siderazione per l’equilibrata distribuzione dei turni, nonché ai 
turni notturni effettuati nel mese;
- le misure concernenti la salute e la sicurezza sul lavoro;
- l’elevazione del contingente dei rapporti di lavoro a tempo par-
ziale ordinariamente ammessi;
- il limite individuale annuo delle ore che possono confluire 
nella banca delle ore;
- i criteri per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità 
oraria;
- l’elevazione del periodo di 13 settimane di maggiore o minore 
concentrazione dell’orario multiperiodale;
- l’individuazione delle ragioni che permettono l’elevazione di 
ulteriori sei mesi l’arco temporale su cui è calcolato il limite delle 
48 ore settimanale medie;
- l’elevazione del limite massimo individuale di lavoro straordi-
nario di 180 ore annue; 
- i riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle in-
novazioni tecnologiche inerenti l’organizzazione dei servizi;
- l’incremento delle risorse attualmente destinate alla correspon-
sione della retribuzione di posizione e di risultato delle P.O.;
- i criteri per la determinazione della retribuzione di risultato 
dei titolari di P.O.; 
- criteri e valori per l’attribuzione alla P.L. della  “ indennità di 
funzioni”;
- integrazione delle situazioni personali e familiari in materia di 
turni notturni.



9

TEMPI E PROCEDURE DELLA C.C.I.

Il contratto integrativo ha durata triennale sia per la parte nor-
mativa che economica.
I criteri di ripartizione delle risorse sono negoziati con cadenza 
annuale.
L’ipotesi prima della sottoscrizione definitiva e rimessa ai reviso-
ri entro 10 giorni dalla sottoscrizione. Si intende favorevolmente 
riscontrata decorsi 15 giorni dalla data di ricezione da parte 
degli organi di controllo.
La delegazione sindacale è convocata dall’Ente entro 30 giorni 
dalla presentazione della piattaforma e dopo aver costituito con 
specifico atto giuntale la propria delegazione. In caso di stallo 
nelle trattative sono previste due soluzioni:

- Adozione di atto unilaterale da parte dell’Ente qualora il pro-
trarsi  determini un oggettivo pregiudizio alla funzionalità 
dell’azione amministrativa. L’Ente può procedere unilateralmen-
te, continuando nella contrattazione per arrivare comunque 
ad un accordo in tempi brevi.  Il contratto Nazionale per tale 
casistica prevede un termine minimo di 45 giorni delle sessioni 
negoziali eventualmente prorogabili di altri 45. Le materie rien-
tranti in tale possibilità sono le prime dieci dell’elenco. 

- Se non si raggiunge l’accordo decorsi 30 giorni dall’inizio delle 
trattative, eventualmente prorogabili di ulteriori 30, le parti rias-
sumono le rispettive prerogative e libertà di iniziativa e decisio-
ne. Le materie rientranti in tale possibilità sono quelle dall’un-

dicesima all’ultima dell’elenco, con eccezione di quelle al 21mo e 
22mo posto. 

Presso l’ARAN è istituito un Osservatorio a composizione pa-
ritetica per monitorare la adeguata motivazione degli atti uni-
laterali in ordine alla esistenza del pregiudizio alla funzionalità 
dell’azione amministrativa.



Il trattamento accessorio, articolo 67: 
regole vecchie e nuove 

per la costituzione del fondo

La parte  fissa 
e quella variabile
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L’articolo 23, comma 2, del Decreto legislativo 75/2017 dispone 
che dal primo gennaio 2017 l’ammontare complessivo delle ri-
sorse destinate annualmente al trattamento accessorio non può 
superare il corrispondente importo determinato per l’anno 2016:

IL FONDO PARTE STABILE  è  costituito:

- da un unico importo consolidato di tutte le risorse decentrate 
stabili  relative all’anno 2017, certificate dai revisori dei conti, 
comprensivo delle risorse utilizzate  per le progressioni oriz-
zontali  e per il finanziamento dell’indennità di comparto di cui 
all’articolo 33 comma 4 lettere b e c del CCNL 22.01.2004;
- dall’importo, qualora non utilizzato nel 2017, pari allo 0,20% 
del monte salari dell’anno 2001 di cui all’articolo 32 c.7 del 
CCNL 22.01.2004  inerente gli incarichi di “alta professionalità”. 
Tale importo rimarrà consolidato per gli anni successivi.
- dal 01.01.2019 da un importo su base annua di € 83,20 calcola-
to sulle unità in servizio alla data del 31.12.2015;
- da un importo pari alle differenze tra gli incrementi a  regime 
del presente CCNL riconosciuti alle posizioni economiche di 
ciascuna categoria e gli stessi incrementi riconosciuti alle posi-
zioni iniziali;
- dell ’importo corrispondente alle retribuzioni individuali di 
anzianità e degli assegni ad personam dei  cessati compresa la 
quota di tredicesima. L’importo confluisce nel fondo dell’anno 
successivo alla cessazione;
- da eventuali risorse riassorbite ai sensi dell’articolo 2 comma 3 
del Decreto legislativo 165/2001 (incrementi retributivi attribuiti 

da leggi , regolamenti o atti amministrativi corrisposti ma non 
previsti da contratti);
- degli importi necessari a sostenere a regime gli oneri del trat-
tamento economico di personale trasferito anche nell’ambito di 
processi associativi;
- degli importi corrispondenti a stabili riduzioni delle risorse 
per lavoro straordinario. L’importo confluisce nel fondo dell’an-
no successivo;
- da risorse in caso di incremento delle dotazioni organiche al 
fine di sostenere gli oneri dei maggiori trattamenti economici. 
Ciò anche nel caso di stabilizzazione del personale precario ai 
sensi dell’articolo 22 del Decreto legislativo 75/2017;
- da tale fondo, solo per gli Enti con dirigenza, vanno detratti gli 
importi destinati alle retribuzioni di posizione e risultato delle 
P.O. che dal 2018 saranno a carico del bilancio, come avviene 
per gli Enti privi di dirigenza. In presenza di una eventuale ridu-
zione futura delle risorse destinate a tale finanziamento si deter-
mina un corrispondente incremento  del fondo.
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La parte 

variabile 

del fondo

È invece possibile alimentare il FONDO PARTE VARIABILE  
con importi annuali così individuati:

a- quote di risorse scaturenti da contratti di sponsorizzazione, 
convenzioni con soggetti privati o contributi per convenzioni 
verso terzi paganti (articolo 4 c. 4 CCNL 5.10.2001)
b- economie effettivamente realizzate nel limite massimo del 
50%, derivanti da piani triennali di razionalizzazione della 
spesa adottati annualmente entro il 31 marzo (articolo 43 legge 
449/1997). Tali importi sono finalizzati alla performance orga-
nizzativa ed individuale;
c- risorse derivanti da disposizioni di legge che prevedono spe-
cifici trattamenti economici per il personale;
d- eventuali risparmi del lavoro straordinario del precedente 
anno;
e- risorse destinate ai messi notificatori per notifiche riguardan-

ti gli atti dell’amministrazione finanziaria (articolo 54 CCNL 
19.09.2000);	
f- un importo fino all’ 1,2% del monte salari 1997 esclusa la 
quota relativa alla dirigenza (articolo 67 c.4), rispettando questi 
parametri: la somma viene valutata in sede di contrattazione tra 
le parti; nel bilancio deve sussistere la relativa capacità di spesa; 
non è più indicata alcuna necessità di razionalizzazione o rior-
ganizzazione delle attività; non è più richiesta alcuna specifica 
attestazione dell’Organismo indipendente di valutazione;  vanno 
rispettate le norme sul contenimento della spesa di personale;
g- un importo stanziato per il conseguimento di obiettivi anche 
di mantenimento definiti nel piano della performance (articolo 
67 comma 59). 
A tale modalità possono riferirsi anche le risorse previste e 
derivanti dai proventi dell’articolo 208 del Codice della strada. 
In sostanza l’istituto è riconducibile all’ex articolo 15 comma 5 
del CCNL 1.4.1999 senza i vincoli legati alla attivazione di nuovi 
servizi. Lo stanziamento avviene nel rispetto dei vincoli di bilan-
cio e delle disposizioni in materia di spesa di personale;
h- Eventuali risorse stabili residue  non integralmente utilizzate 
in anni precedenti.

Gli  Enti in dissesto sono privati del fondo delle risorse variabili 
tranne quelle espressamente previste da specifiche  norme di 
legge.
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Agli  Enti in predissesto o strutturalmente deficitari non è con-
sentito incrementare il valore complessivo delle risorse variabili 
stanziate prima del rinnovo contrattuale ad eccezione di quelle 
espressamente previste da leggi.
	
LE VOCI FUORI DAL TETTO DEL FONDO 

Sono le voci che derogano al tetto massimo di cui all’articolo 23, 
comma 2, del Dlgs 75/2017:

- lo 0,20% del monte salari dell’anno 2001 di cui all’articolo 32 
c.7 del CCNL 22.01.2004, inerente gli incarichi di “alta profes-
sionalità”;
- il differenziale tra gli incrementi a regime del presente CCNL 
riconosciuti alle posizioni economiche di ciascuna categoria e 
gli stessi incrementi riconosciuti alle posizioni iniziali;
- incentivi per funzioni tecniche. La deliberazione n. 6/2018 
della Sezione Autonomie ha finalmente escluso dal limite gli 
incentivi per funzioni tecniche  di cui all’articolo 113 della l.50 
del 2017;
- economie da razionalizzazione, ovvero quelle derivanti dai 
piani di razionalizzazione eventualmente adottati dagli enti in 
base al Dl 98/2011. La Sezione Autonomie della Corte dei Conti 
evidenzia che si possono escludere dal limite solo se i dipenden-
ti hanno avuto un ruolo determinate per impegno e dedizione 
nel raggiungimento degli obiettivi di risparmio (deliberazione n. 
34/2016);
- risorse conto: a pagina 167 della circolare n. 19/2017, la Ragio-

neria generale dello Stato esclude le risorse ottenute con l’appli-
cazione dell’articolo 43, comma 3, della legge 449/1997 – artico-
lo 15, comma 1, lettera d); 
- compensi per Istat. La Ragioneria generale dello Stato con la 
circolare n. 16/2012, ha escluso dai tetti i compensi per Istat 
rimborsati agli enti per le attività di censimento;
- finanziamenti europei;
- risparmi dei fondi degli anni precedenti e del lavoro straor-
dinario. È ormai orientamento consolidato, sia da parte della 
Corte dei conti sia della Ragioneria generale dello Stato, la neu-
tralizzazione sia dei risparmi dei fondi degli anni precedenti 
sia dei risparmi derivanti da minori spese sul fondo del lavoro 
straordinario;
- Compensi dell’avvocatura interna; 
- incremento della parte stabile del fondo delle risorse decentra-
te per una somma di 83,20 euro per ciascun dipendente presente 
al 31 dicembre 2015 con decorrenza 01.01.2019. La dichiarazio-
ne congiunta ne conferma l’esclusione dai tetti di spesa previsti 
dall’articolo 23, comma 2, del Dlgs 75/2017.

FONDO RISORSE DECENTRATE E PRINCIPIO 
CONTABILE 

La giurisprudenza contabile ha evidenziato che la corretta ge-
stione del fondo comprende tre fasi obbligatorie:
- individuazione in bilancio delle risorse;
- adozione dell’atto di costituzione del fondo che determina il 
vincolo contabile alle risorse. Deve essere un atto formale e di 
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competenza del dirigente sottoposto a certificazione da parte 
dell’organo di revisione;
- sottoscrizione del contratto decentrato annuale. Costituisce 
titolo idoneo al perfezionamento delle obbligazioni, imputando-
le contabilmente agli esercizi del bilancio di previsione in cui tali 
obblighi scadono o diventano esigibili.
Completato l’iter l’Ente può impegnare il fondo e può pagare 
secondo il principio della competenza potenziata (esigibilità).

L’UTILIZZO DEL FONDO RISORSE DECENTRATE
ARTICOLO 68

Gli Enti rendono annualmente disponibili tutte le somme con-
fluite nel fondo, sia parte stabile che variabile, al netto:
- delle risorse  necessarie a corrispondere le progressioni econo-
miche da prelevarsi dal fondo parte stabile; 
- di quelle  necessarie a corrispondere i seguenti trattamenti 
economici fissi a carico delle risorse stabili del fondo: quote 
indennità di Comparto di cui all’articolo 33 comma 4 lettera b 
e c del CCNL 22.01.2004; incremento riconosciuto al personale 
educativo degli asili nido;
- delle indennità ancora corrisposte al personale ex VIII qualifi-
ca funzionale senza P.O.
La contrattazione integrativa destina almeno il 30% delle risor-
se variabili alla performance individuale, al netto delle risorse 
previste da leggi speciali e di quelle spettanti  ai messi notificato-
ri lett. c ed f del comma 3 dell’articolo 67.

ISTITUTI CONTRATTUALI A CONTENUTO 
ECONOMICO

Incrementi stipendio tabellare personale in servizio:

Gli incrementi  contrattuali hanno effetto dalle singole scadenze 
e vanno a regime dal 01.03.2018, dando luogo agli arretrati e alle 
rivalutazioni delle voci retributive che vengono calcolate in base 
al tabellare.
Dal 01.04.2018 la I.V.C. (indennità di vacanza contrattuale) in 
essere dal 2010, confluisce nello stipendio base e si aggiunge 
all’incremento contrattuale.
Dal 01.03.2018 e sino al 31.12.2018 all’incremento contrattuale 
si aggiunge “l’elemento perequativo” da corrispondersi senza 
rateo tredicesima (vedi tabelle allegate alla fine di questa guida).

Incrementi personale in quiescenza:

Tutto il personale cessato nel triennio 2016/ 2018 avrà diritto 
all’aggiornamento della base pensionabile utilizzando i nuovi 
stipendi alle scadenze e negli importi previsti con riconoscimen-
to dell’intero aumento di contratto a regime.
Ai fini della buonuscita, cioè Tfr o Tfs, si considerano solo gli 
aumenti maturati nell’anno di cessazione del rapporto di lavoro.
Il ricalcolo dei trattamenti previdenziali avverrà d’ufficio da par-
te dell’INPS senza necessità di istanza.
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LE INDENNITÀ

1- Indennità condizioni di lavoro prevista all’articolo 70-bis 

Serve a remunerare:
- attività disagiate;
- esposizioni a rischi pericolosi o dannosi per la salute;
- attività implicanti il maneggio valori.
È corrisposta solo per i giorni di effettivo lavoro, ed è regola-
mentata nel CCI con una graduazione dell’importo da € 1,00 a € 
10,00.
La misura dell’indennità deve tener conto dei criteri indicati nel 
contratto:
- incidenza  delle causali;
- caratteristiche istituzionali, dimensionali, sociali ed ambientali 
dell’Ente;
- caratteristiche istituzionali, dimensionali, sociali ed ambientali 
degli specifici settori di attività;
Il sistema di ponderazione dell’incidenza delle predette causali 
deve essere strutturato su base numerica.

2- Compensi ISTAT- articolo 70-ter

Il compenso finalizzato a remunerare indagini statistiche e cen-
simenti è previsto nel contributo  onnicomprensivo e forfettario 
riconosciuto dagli enti richiedenti. 
La somma confluisce nel fondo. Le attività sono effettuate al di 
fuori dell’orario di lavoro ordinario. 

3-Indennità per specifiche responsabilità - articolo 70 
quinquies

Si tratta dell’indennità precedentemente regolata dall’articolo 17 
comma 2 lett. f e i del CCNL dell’01.04.1999.
Non sono stati modificati i soggetti destinatari (cat. B, C e D 
senza posizione organizzativa) né le condizioni legittimanti 
l’erogazione.
Sono stati incrementati gli importi: da 2.500 a 3.000 euro e da 
300 a 350 euro.
L’ erogazione di questa indennità non ha carattere né automatico 
né obbligatorio e deve essere correlata a specifiche responsabilità 
e complesse responsabilità di procedimento e comunque non 
semplicemente a quelle strettamente collegate al contenuto della 
declaratoria professionale e quindi dovute per contratto.

Esempio di tipologie remunerabili ai sensi dell’articolo 70 quin-
quies ex articolo 17 comma 2 lettera f: 

L’indennità può essere erogata in caso di responsabilità
- di conduzione di gruppi di lavoro (non solo di coordinamento 
di personale);
- di conseguimento di obiettivi/risultati/programmi/piani di 
attività specifici;
- di istruttoria di procedimenti particolarmente complessi;
- di preposizione a strutture complesse/strategiche;
- di gestione/rendicontazione di risorse;
- di attività sostitutiva, nell’ambito delle competenze esercitabili;
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- di attività quando non ricorrono le condizioni per l’attivazione 
di mansioni superiori;
- di attività implicanti l’esercizio di funzioni comprendenti il 
conseguimento di una abilitazione per l’esercizio di determinate 
funzioni (es. responsabile della sicurezza nei cantieri, nei luoghi di 
lavoro etc.);
- di elaborazioni decisionali di particolare rilevanza (senza effet-
ti esterni);
- di elaborazione di pareri (anche con effetti esterni) e di sup-
porti consulenziali in genere;
- di gestione di rapporti e relazioni complesse e continuative con 
interlocutori esterni, di natura comunicativa, informativa, di 
confronto ancorché senza poteri decisionali.

L’attribuzione è conferita annualmente con atto formale del re-
sponsabile di Area/titolare di P.O. competente.

Le tipologie remunerabili ai sensi dell’articolo 70 quinquies ex 
articolo 17 comma 2 lettera i:

- Ufficiale di stato civile e anagrafe;
- Ufficiale elettorale;
- Responsabile dei tributi;
- Archivisti informatici;
- Addetti agli uffici per le relazioni con il pubblico;
- Formatori professionali;
- Messi notificatori con funzioni di ufficiale giudiziario;
- Personale addetto ai servizi di protezione civile.

4 - Integrazione della disciplina della trasferta: articolo 70 
octies

Il tempo di viaggio per trasferte non superiori a 12 ore è consi-
derato come attività lavorativa. 
Come disposto  dall’articolo 41 comma 12 del CCNL del 
14.09.2000 gli Enti  disciplinano tale istituto per gli aspetti di 
dettaglio. La regolamentazione è materia di informativa preven-
tiva alle OO.SS.

5 - Welfare integrativo: articolo 72

Per welfare aziendale si intende l’insieme di benefit e prestazio-
ni, di natura contrattuale o unilaterali da parte dell’Ente, erogati 
al fine di migliorare la qualità della vita e il benessere dei dipen-
denti e dei loro familiari. 
È variamente composto di strumenti che si affiancano alla nor-
male retribuzione, sorretti da vantaggi fiscali regolati dagli arti-
colo 51 e 100 del T.U.I.R. 
L’articolo 51 sottrae dal reddito di lavoro dipendente diverse 
poste tra cui i contributi previdenziali e assistenziali e quelli di 
assistenza sanitaria, le erogazioni liberali, le somministrazioni di 
vitto e mensa, le prestazioni di servizi di trasporto collettivo, le 
prestazioni per servizi di educazione e istruzione, assistenza ai 
familiari anziani o non autosufficienti anche in forma assicurati-
va. 
L’articolo 100 rende deducibili le spese relative a opere o servizi 
utilizzabili dai dipendenti volontariamente sostenute per speci-
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fiche  finalità di educazione, istruzione, ricreazione, assistenza 
sociale e sanitaria o culto.
Si è resa in questo modo disponibile per il lavoratore un’ oppor-
tunità già presente nel sistema contrattuale privato. 
L’articolo 72 rinvia alla contrattazione integrativa l’individuazio-
ne di benefici di natura assistenziale e sociale tra i quali:

- iniziative di sostegno al reddito della famiglia;
- supporto all’istruzione e promozione del merito dei figli;
- contributi a favore di attività culturali, ricreative e con finalità 
sociali;
- anticipazioni, sovvenzioni, e prestiti a favore di dipendenti in 
difficoltà ad accedere ai canali ordinari del credito bancario;
- polizze sanitarie integrative delle prestazioni erogate dal SSN.

Il welfare integrativo potrà in questo triennio contrattuale  esse-
re finanziato esclusivamente nei limiti delle disponibilità già 
stanziate dagli Enti, anche per finalità assistenziali nell’ambito 
di strumenti a carattere mutualistico,  non essendo prevista la 
possibilità nell’articolo 68 del CCNL di attivare nuove misure 
per tale finalità concordando una diversa distribuzione delle 
risorse decentrate.

6 - Premi legati alla performance organizzativa e individuale - 
articolo 68  comma 2 lettere a e b e comma 3, articolo 69
	    
L’articolo 68, oltre ad elencare tutte le voci verso cui vanno fina-
lizzate le risorse decentrate, stabilisce che la contrattazione inte-
grativa deve destinare alla performance individuale almeno il 
30% delle risorse del fondo variabile di cui all’articolo 67 comma 
3, escludendo dal calcolo le risorse derivanti da disposizioni di 
legge per specifiche destinazioni e quelle per i messi notificatori.
La quota destinata alle performance organizzativa deve essere 
individuata in sede di contrattazione integrativa, unitamente alle 
altre destinazioni, a valere sulle risorse residue.
La disciplina contrattuale sulla performance ha superato la logica 
delle fasce di merito. 
La contrattazione nazionale ha individuato due regole di fondo 
per la differenziazione del premio individuale:
- per i dipendenti che conseguono le valutazioni più elevate  sia 
attribuita una maggiorazione del premio che va ad aggiungersi 
alla quota del premio già spettante in base al sistema di valuta-
zione adottato; 
- la misura della maggiorazione non potrà comunque essere 
inferiore al 30% del valore medio pro-capite dei premi attribuiti;

La contrattazione nazionale ha rinviato alla contrattazione 
decentrata integrativa la definizione delle disposizioni di det-
taglio che si calerà nelle peculiari caratteristiche del singolo 
Ente, collegandola,  ai sensi  dell’articolo 9 comma 2 del Decreto 
legislativo 150/2009, al raggiungimento di specifici obiettivi di 
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gruppo o individuali e alla qualità del contributo assicurato 
alla performance dell’unità organizzativa di appartenenza, 
alle competenze dimostrate ed ai comportamenti professionali e 
organizzativi. 
Inoltre,  si dovrà garantire l’individuazione di due elementi deci-
sivi:
- l’entità della maggiorazione da riconoscere rispetto al tratta-
mento medio pro-capite, che non potrà essere inferiore al 30% ;
- l’individuazione della limitata quota di personale a cui potrà 
essere attribuita la maggiorazione. Ordinamento 

professionale: 
quali sono 
le novità?
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Commissione paritetica: articolo 11

Le parti, in considerazione della ridotta tempistica per la sotto-
scrizione del CCNL, al fine di realizzare una fase istruttoria per 
la revisione del sistema di classificazione  in un’ottica di bilancia-
mento fra esigenze organizzative e valorizzazione delle profes-
sionalità dei dipendenti, hanno condiviso la necessità di istituire 
una commissione. Essa sarà formalizzata entro 30 giorni dalla 
sottoscrizione del CCNL, in forma paritetica, con i seguenti 
obiettivi:
- prevedere una rivisitazione dei profili professionali adeguan-
doli ai cambiamenti dei processi organizzativi e gestionali con 
adeguamento delle declaratorie;
- eseguire un’analisi di alcune specificità professionali con la 
previsione di specifiche sezioni contrattuali;
- analizzare gli strumenti per sostenere lo sviluppo delle compe-
tenze professionali anche su base selettiva.
I lavori saranno conclusi entro tre mesi per consentire interventi 
riformatori già nel prossimo contratto 2019-2021.

Sistema di classificazione  del personale – articolo12

Viene  confermato l’impianto di classificazione vigente di cui al 
CCNL del 31.03.1999 con le quattro precedenti categorie  e le 
seguenti modifiche:
-  l’accesso alla categoria “D” avviene per tutti nella posizione 
“1”, con soppressione dei profili per i quali precedentemente 
l’accesso avveniva nella posizione giuridica “D3”, ma viene sal-

vaguardata la posizione dei lavoratori attualmente già inquadrati 
in tali profili,  determinando che l’ammontare delle risorse desti-
nate al finanziamento delle progressioni economiche continua 
ad essere quantificato sulla base del differenziale tra la posizione 
da attribuire e quella iniziale di “D3”.  In caso di cessazione del 
rapporto di lavoro solo tale  ammontare di differenziale rientra 
nella disponibilità del  fondo stabile;
- vengono rilanciate le Funzioni Comunicative Pubbliche con 
l’istituzione di nuovi profili per le attività di “comunicazione e 
informazione“ da collocarsi nella categoria “D”  (articolo 18 bis);
- l’attribuzione di una nuova posizione economica orizzontale 
all’interno delle declaratorie : A6, B8, C6 e D7.

Area delle posizioni organizzative: 
articoli 13 – 14 – 15 – 17 - 18
La nuova disciplina sostituisce integralmente le norme contrat-
tuali precedenti prevedendo: 
- le risorse finalizzate alla erogazione della retribuzione di posi-
zione e risultato sono poste in tutti gli Enti a carico dei bilanci 
dell’Ente;
- gli Enti con dirigenza decurtano il fondo parte stabile anno 
2018 dell’ammontare utilizzato nel 2017 per il finanziamento 
della retribuzione di posizione e risultato;
- l’importo l’individuato, messo a carico del bilancio dell’Ente 
per remunerare tali professionalità, potrà essere recuperato nel 
fondo in presenza di una riduzione futura delle risorse utilizzate 
a tale finalità; 
- è stabilita la soppressione delle Posizioni Organizzative di 
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Alta Professionalità introdotte dall’articolo 10 del CCNL del 
22.01.2004;
- viene effettuata la riduzione delle diverse tipologie di P.O., dal-
le tre previste dall’articolo 8 del CCNL del 31.03.1999 a due: la 
prima per svolgimento di funzioni di direzione di U. O. di par-
ticolare complessità, con elevato grado di autonomia gestionale 
e organizzativa; la seconda per lo svolgimento di attività con 
contenuti di alta professionalità, comprese iscrizione ad albi pro-
fessionali, richiedenti elevata competenza specialistica acquisita 
attraverso titoli di livello universitario o attraverso consolidate e 
rilevanti esperienze lavorative risultanti dal curriculum. 
Tali P.O. sono assegnate esclusivamente a dipendenti della cate-
goria “D” con incarico a termine, o  a dipendenti di categoria “C 
o B” in assenza di categorie “D”.  
Nei Comuni privi di dirigenza, possono essere assegnate ad inte-
rim: a dipendenti di categoria C  anche in presenza di dipenden-
ti di categoria “D” ma privi di competenze professionali richie-
ste. Gli Enti  possono avvalersi di tale facoltà per una sola volta, 
rinnovabile in presenza di procedure avviate per l’acquisizione 
del personale idoneo di categoria “D”. 
I dipendenti individuati di categoria “C” hanno diritto alla retri-
buzione di Posizione e di risultato, nonché ai compensi espressa-
mente previsti per le P.O., con esclusione di ogni altro compenso 
ivi compreso quello delle mansioni superiori di cui all’articolo 8 
del CCNL del 14.09.2000.
Gli incarichi di posizione attualmente in essere sono prorogati 
di fatto fino alla applicazione della nuova normazione e comun-
que non oltre il 21.05.2019.

È stata stabilita la riduzione da 5 a 3 anni della durata massima 
dell’incarico di P.O. negli Enti con dirigenza, con possibilità 
di rinnovo. Negli Enti con dirigenza le posizioni organizzative 
assumono la figura intermedia tra il dirigente e la struttura di 
riferimento, cui poter delegare funzioni dirigenziali che com-
prendono anche il potere di impegnare l’ente verso l’esterno.
Negli Enti privi di personale con qualifica dirigenziale i re-
sponsabili delle strutture apicali sono titolari delle P.O. 
È da sottolineare l’onnicomprensività della retribuzione di 
posizione e di risultato con possibilità di erogazione aggiuntiva 
dei seguenti compensi:
1- indennità di vigilanza;
2- compensi Istat;
3- compensi per lo straordinario elettorale le cui risorse vengo-
no acquisite dai competenti soggetti istituzionali;
4- i compensi per lavoro straordinario elettorale prestato nel 
giorno del riposo settimanale;
5- compensi per lavoro straordinario connesso a calamità natu-
rali;
6- compensi previsti per il personale dell’area di vigilanza per 
lo svolgimento prestazioni atte a garantire attività e iniziative di 
carattere privato;
7- gli incentivi per funzioni tecniche;
8- i compensi professionali degli avvocati;
9- i compensi incentivanti connessi ai progetti per condono 
edilizio;
10- i compensi relativi a progetti di recupero evasione tributi;
11- le spese del giudizio tributario liquidate a favore dell’Ente 
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locale, se assistito da propri dipendenti;
12- ogni altro compenso previsto espressamente da disposizioni 
legislative.
L’importo della retribuzione di posizione può variare, per la ca-
tegoria “D” da € 5.000 a 16.000 euro;  per le categorie “C” o “B”  
da 3.000 a  9.500 euro.

L’indennità di Risultato 

Con il nuovo contratto è stato superato il precedente sistema 
incentrato sulla  quantificazione percentuale dal 10% al 25% 
dell’indennità di posizione individuale.
Viene assegnato al sistema di misurazione e di valutazione della 
performance il compito di stabilire concretamente le modalità, 
gli strumenti e le soluzioni tecniche per individuare i meccani-
smi di differenziazione della premialità, alla luce delle specificità 
del contesto.
La nuova disciplina prevede:
- il finanziamento della retribuzione di risultato con una quota 
corrispondente non inferiore al 15% del complessivo ammon-
tare delle risorse finalizzate all’erogazione della retribuzione di 
posizione e di risultato di tutte le posizioni organizzative previ-
ste nell’Ente.
- la definizione in sede di contrattazione integrativa dei criteri 
generali per la determinazione della retribuzione di risultato 
delle diverse posizioni organizzative;
- la possibilità di compensare incarichi di posizione organizzati-
ve conferiti a d interim a dipendenti già titolari di incarico, con 

incremento della retribuzione di risultato nella percentuale dal 
15% al 25% del valore economico della posizione organizzativa 
oggetto di incarico.
Prima di procedere alla eventuale valutazione annuale negativa 
devono essere acquisite in contraddittorio le valutazioni del di-
pendente, anche assistito dalle OO.SS., analogamente all’ipotesi 
di revoca dell’incarico di posizione.

Progressione economica all’interno della categoria:  

articolo 16
Le progressioni orizzontali sono riconosciute, nel limite delle 
risorse effettivamente disponibili del fondo stabile, in modo 
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selettivo, ad una quota limitata di dipendenti. Sono attribuite 
in relazione alle risultanze della valutazione della performance 
individuale nel triennio che precede l’anno in cui è adottata la 
decisione di attivare l’istituto, tenendo conto eventualmente an-
che dell’esperienza maturata negli ambiti professionali di riferi-
mento nonché delle competenze acquisite e certificate a seguito 
di processi formativi.
L’attribuzione non può avere decorrenza anteriore al 1° gen-
naio dell’anno nel quale viene sottoscritto il contratto decen-
trato che prevede l’attivazione dell’istituto, e l’esito della proce-
dura selettiva ha una vigenza limitata al solo anno per il quale è 
stata prevista la progressione economica.
Il lavoratore potrà partecipare alla selezione per il passaggio alla 
posizione economica successiva solo se in possesso di una an-
zianità nella categoria posseduta di almeno 24 mesi.
Vengono confermate, anche nel nuovo contratto, le previgen-
ti regole contrattuali in merito alle modalità di partecipazione 
alle procedure selettive del personale che si trovi in posizione di 
comando o distacco presso altri Enti.
Dal 1° aprile 2018 sono istituite le nuove posizioni apicali delle 
singole categorie: A6, B8, C6, D7.

IL RAPPORTO DI LAVORO

Costituzione del rapporto di lavoro: dall’articolo 19 al 21

Viene sostanzialmente confermata la disciplina contrattuale pre-
cedente, relativa alla costituzione del rapporto di lavoro in rife-
rimento al contratto individuale di lavoro e al periodo di prova 
con alcune novità. Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato 
e a tempo pieno costituisce la forma ordinaria di rapporto di 
lavoro;  ai fini dell’assunzione, l’interessato può presentare la 
documentazione indicata nel bando anche per via telematica in 
un tempo non inferiore a 30 giorni dalla richiesta.

Il contratto individuale di lavoro, come indicato nell’articolo 
19  prevede la tipologia del rapporto di lavoro; la data di inizio 
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del rapporto; la categoria, il profilo di inquadramento e la posi-
zione economica iniziale; la durata del periodo di prova; la sede 
di lavoro; la specificazione che il rapporto di lavoro è regolato 
dai contratti collettivi sottoscritti nel tempo;

In ordine al periodo di prova, l’articolo 20 lo fissa:

a- a 2 mesi per le categorie “A” e “B”; a 6 mesi per le categorie 
“C” e “D”;
b- possono essere esonerati dal periodo di prova i dipendenti 
che lo abbiano già superato nella medesima categoria e profilo, o 
i dipendenti vincitori di selezione interna tra le aree o categorie;
c- è garantita la conservazione del posto fino al superamento del 
periodo di prova per i dipendenti di altro Ente; 
d- ai fini del periodo di prova si tiene conto solo del servizio 
effettivamente prestato;

Una ulteriore novità è prevista nell’articolo 21, e riguarda il fa-
scicolo personale. Si stabilisce infatti che esso può essere anche 
digitale, e che vi sono conservati tutti gli atti prodotti dall’ammi-
nistrazione o dall’interessato attinenti al percorso professionale, 
con possibilità di visione a richiesta del dipendente.

 Orario di lavoro: articoli 22- 23-24-25-26-27

a - L’orario è ordinariamente confermato in 36 ore settimanali, 
ed è articolato su 5 giorni fatti salvo i servizi da erogarsi con 
continuità;

b -  Sono state recepite le norme del Decreto legislativo 66/2003, 
ovvero:
- la durata di lavoro non può superare la media delle 48 ore set-
timanali, comprese le prestazioni straordinarie;
-la media viene calcolata con riferimento ad un arco temporale 
di sei mesi;
-si ha diritto tra un turno e l’altro ad un riposo consecutivo non 
inferiore a 11 ore per tutti i dipendenti, compresa la Polizia Lo-
cale;
-deve essere previsto un intervallo di pausa dopo 6 ore di lavoro 
di almeno 30 minuti.
c - è sostenuta la possibilità di far ricorso ad orario di lavoro 
flessibile, in quanto consente  maggiore conciliazione tra vita 
lavorativa e familiare.  La sua attuazione prevede una serie di 
adempimenti preliminari, ovvero:
- l’individuazione delle fasce temporali entro le quali sono con-
sentiti l’inizio e il termine della prestazione lavorativa fermo 
restando che il dipendente può avvalersi di entrambe le facoltà 
nell’ambito della medesima giornata;
- l’eventuale debito orario deve essere recuperato nell’ambito 
dello stesso mese, con modalità da concordarsi con il dirigente;
-  particolari condizioni personali, sociali o familiari individuate 
nel CCNL consentono flessibilità ulteriori rispetto a quelle con-
cordate per la genericità dei dipendenti;
d - l’articolo 23 regolamenta l’orario turnato. In particolare: 
- il servizio turnato può essere istituito in strutture operative che 
prevedono un orario di servizio giornaliero per tutta la settima-
na di almeno 10 ore; 
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-vi è obbligo della programmazione del servizio turnato;
- deve essere garantita una rotazione ciclica ed equilibrata dei 
dipendenti in articolazioni orarie antimeridiane,  pomeridiane o 
notturne nell’arco del mese;
- nella distribuzione dei turni può prevedersi anche una parziale 
e limitata sovrapposizione tra il personale dei due turni per lo 
scambio di consegne;
- per turno notturno si intende quello compreso nel periodo 
orario dalle ore 22 alle ore 6 ;
- per turno notturno-festivo si intende quello che cade nel pe-
riodo compreso tra le 22 del giorno prefestivo e le ore 6 del gior-
no festivo e dalle ore 22 del giorno festivo alle ore 6 del giorno 
successivo;
- nell’arco del mese i turni notturni non possono essere superio-
ri a 10 per ciascun operatore, salvo esigenze eccezionali o eventi 
o calamità naturali;
- per la prestazione nei turni viene confermata l’indennità previ-
sta dai precedenti CCNL;
- il personale  che si trova in particolari situazioni personali e 
familiari può, a richiesta, essere esonerato dai turni;
- sono escluse dai turni le donne dall’inizio dello stato di gravi-
danza e nel periodo dell’allattamento fino ad un anno di vita del 
bambino. 

e- l’ articolo 25 regolamenta l’orario multi periodale, con la 
programmazione di calendari di lavoro plurisettimanali con 
orario superiore o inferiore alle 36 ore settimanali per preve-
dibili esigenze di determinati uffici e servizi. Tali periodi non 

possono superare le 13 settimane nell’arco dell’anno e vengono 
individuati contestualmente di anno in anno. 
Il recupero del maggiore carico lavorativo avviene o con ridu-
zione dell’orario giornaliero o con riduzione del numero delle 
giornate lavorative nel periodo di minor carico.

f- L’articolo 24 regolamenta la reperibilità, e stabilisce che:
- gli Enti individuano le aree di pronto intervento in cui il perso-
nale è collocato in pronta reperibilità;
- la reperibilità viene assicurata a rotazione tra più soggetti an-
che volontari;
- ciascun operatore può essere collocato in reperibilità per sei 
volte al mese per periodi di 12 ore;
- i periodi di reperibilità non possono essere inferiori a 4 ore;
- in caso di chiamata l’operatore deve raggiungere il posto di 
lavoro assegnato entro 30 minuti;
- ciascun periodo di reperibilità, di 12 ore, viene remunera-
to con la somma di 10,33 euro, che si raddoppia a 20,66 nelle 
giornate festive, festive infrasettimanali e di riposo. Subisce una 
maggiorazione del 10% per periodi ridotti;
- il numero dei turni mensili possono essere aumentati in sede 
di contrattazione aziendale, con conseguente incremento della 
remunerazione fino ad  un massimo di 13 euro;
- In caso di chiamata durante le giornate lavorative, le ore di pre-
stazioni sono remunerate come prestazione straordinaria o, a ri-
chiesta del dipendente, come banca delle ore o recupero orario;
- in caso di chiamata, l’indennità viene decurtata per le ore di 
attività del compenso orario pari ad 0,87 euro ad ora lavorata;
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- in caso di chiamata nella giornata di riposo settimanale, non 
si applica la precitata disciplina ordinaria ma quella dell’articolo 
24 comma 1 del CCNL del 14.09.2000, secondo cui deve essere 
corrisposto lo straordinario con la maggiorazione del 50% oltre 
al riposo compensativo per le prestazioni effettuate; 
- la reperibilità di domenica o del giorno di riposo settimana-
le, in assenza di pronto intervento, determina il diritto ad un 
giorno di riposo compensativo, senza determinare comunque la  
riduzione del debito orario settimanale.

Le assenze 
dal lavoro

Ferie e festività sono regolamentate dall’articolo 28:

Viene confermato il diritto del dipendente ad un periodo di ferie 
annuo retribuito pari a 28 giorni lavorativi in presenza di una 
articolazione oraria su 5 giorni; 32, invece, se il lavoro prevede 6 
giornate lavorative.
Al dipendente in ferie spetta la normale retribuzione, con esclu-
sione del lavoro straordinario, delle indennità che richiedono 
lo svolgimento di prestazioni lavorative e quelle erogate per 12 
mensilità.
Per i primi tre anni dall’assunzione i giorni di ferie sono ridotti 
in base all’articolazione settimanale a 26 o 30 giorni lavorativi;
Alle giornate di ferie si aggiungono le 4 giornate previste della 
legge 937/77 (festività soppresse) e la giornata del Santo patrono.
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L’Ente pianifica le ferie, che vengono usufruite tenendo conto 
delle richieste del dipendente e, comunque, garantendo due 
settimane continuative nel periodo 1 giugno - 30 settembre. Le 
giornate di ferie sono di norma fruite nel corso di ciascun anno, 
anche se per esigenze di servizio indifferibili possono essere 
usufruite entro il primo semestre dell’anno successivo.

La normativa contrattuale prevede che, per esigenze di caratte-
re personale, le ferie possono essere usufruite entro il 30 aprile 
dell’anno successivo.  

Quando le ferie vengono sospese?

- in presenza di malattie che si protraggono per oltre 3 giorni, o 
per ricoveri ospedalieri, dal momento del ricovero;
- in caso di lutto per decesso del coniuge, di parenti entro il 
secondo grado  o affini entro il primo grado. I parenti di primo 
grado sono padre e madre, figlio o figlia; quelli di secondo gra-
do nonno o nonna, nipote (figlio del figlio o della figlia), fratello o 
sorella. Gli affini di primo grado sono suocero o suocera, figlio o 
figlia del coniuge.
Il periodo di malattia, anche se si protrae per l’intero anno,  non 
riduce il periodo di ferie.

Vado in pensione, e le ferie?

Le ferie maturate e non usufruite per esigenze di servizio sono 
monetizzabili solo in caso di cessazione del rapporto di lavoro, e 

nel caso che l’impossibilità a usufruire delle ferie non sia impu-
tabile o riconducibile al dipendente.
 
Di ferie e riposi solidali si occupa l’articolo 30:

Si tratta di un istituto sperimentale, che consente al dipendente, 
su base volontaria e a titolo gratuito, di cedere le giornate di ferie 
eccedenti le quattro settimane annue  (20 giorni con orario su 5 
giorni settimanali, 25 con orario su 6 giorni), ivi comprese le 4 
festività soppresse. 

Potrà esserne beneficiario il dipendente che abbia esigenze di 
prestare assistenza a figli minori che necessitano di cure costan-
ti, dopo la completa fruizione di tutte le ferie spettanti nonché 
degli eventuali permessi o riposi compensativi.
Per usufruirne il dipendente deve presentare specifica richiesta 
all’Ente, e potrà ottenere un numero di giorni ceduti per una 
misura massima pari a 30 giorni per ciascuna domanda, e previa 
certificazione giustificativa della esigenza.

L’ elenco dei permessi retribuiti è contemplato dall’ articolo 
31. Essi sono:

- 8 giorni annui per partecipazione a concorsi o esami, limitata-
mente al giorno di svolgimento;
- 3 giorni di congedo per lutto per la perdita del coniuge o del 
convivente, o di parenti entro il secondo grado (padre e madre, 
figlio o figlia; nonno o nonna, nipote - figlio del figlio o della 
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figlia-, fratello o sorella) e affini entro il primo grado (suocero 
o suocera, figlio o figlia del coniuge) usufruibili entro 7 giorni 
lavorativi dal decesso, anche in modo non consecutivo;
- 15 giorni consecutivi per matrimonio, usufruibili entro 45 
giorni dalla celebrazione dello stesso. 

Questi permessi non riducono le ferie, e spetta l’intera retribu-
zione, compresa la P.O., le specifiche responsabilità, l’indennità 
di funzione. Sono esclusi il lavoro straordinario e le  indennità 
che richiedono l’effettiva attività lavorativa.
 
L’articolo 32 del contratto si occupa di permessi orari  per 
motivi personali o familiari, ovvero complessivamente 18 ore 
annue di permesso retribuito che non riducono le ferie; non 
sono usufruibili per frazione di ora; non possono essere usufrui-
ti congiuntamente ad altre tipologie di permessi; possono essere 
fruiti cumulativamente anche per la durata dell’intera giornata,  
da intendersi di 6 ore. 
Per questo tipo di permessi spetta l’intera retribuzione, compre-
sa la P.O., le specifiche  responsabilità e le indennità di funzione. 
Restano escluse anche qui le somme derivanti dal lavoro straor-
dinario e le indennità legate alla effettiva prestazione.  

Esistono permessi e congedi previsti da particolari disposi-
zioni di legge. Se ne occupa l’articolo 33:

- 3 giorni di permesso, usufruibili anche ad ore nel limite delle 
18 ore mensili, per assistere familiari con handicap in condizio-

ne di gravità,  come previsto all’articolo 33 comma 3 della legge 
104/1992. È prevista, per questo tipo di permessi, una program-
mazione mensile da comunicarsi all’ente all’inizio del mese, ed 

in caso di urgenza  24 ore prima e non oltre l’inizio  dell’orario di 
lavoro;
- i donatori di sangue hanno diritto ad astenersi dal lavoro per 
l’intera giornata in cui effettuano la donazione;
-  i donatori di midollo osseo usufruiscono di permessi per il 
tempo necessario al prelievo finalizzato all’individuazione dei 
dati genetici;  quelli  necessari all’approfondimento della com-
patibilità; quelli per l’accertamento dell’idoneità alla donazione; 
delle giornate di degenza per il prelievo di sangue midollare e 
per quello successivo alla donazione per il completo ripristino 
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dello stato fisico;
- 3 giorni all’anno sono usufruibili per documentate gravi in-
fermità del coniuge o di un parente entro il secondo grado, o 
del convivente; in alternativa possono essere concordate diverse 
modalità di espletamento dell’attività lavorativa; 
- 30 giorni di congedo, anche frazionato, sono utilizzabili per 
cure (non quelle termali!),  ai lavoratori mutilati e invalidi 
civili con riduzione della capacità lavorativa superiore al 50%. 
Tale possibilità è accordata dal datore di lavoro a seguito di do-
manda, accompagnata dalla richiesta del medico appartenente 
ad una struttura sanitaria pubblica, dalla quale risulti la necessi-
tà della cura in relazione all’infermità invalidante. Questa tipo-
logia di congedo è retribuita secondo il regime economico delle 
assenze per malattia, ed il lavoratore è tenuto a documentare in 
maniera idonea l’avvenuta sottoposizione alle cure.
Per usufruire del congedo, le domande di permesso  devono 
essere trasmesse all’Ente tre giorni prima, e solo per comprovate 
urgenze 24 ore prima e, comunque, non oltre l’inizio dell’orario	
di lavoro.

L’articolo 33 bis regolamenta i permessi brevi:

È confermata la norma dei permessi brevi di durata non supe-
riore alla metà dell’orario giornaliero  e comunque nel limite 
annuo di 36 ore.
La richiesta va inoltrata non oltre una ora dall’inizio della attivi-
tà lavorativa, salvo urgenze, ed il recupero del tempo non lavo-
rato avviene nel mese successivo, come disposto dal dirigente. 

Il mancato recupero determina la decurtazione proporzionale 
della retribuzione.
Sono previsti dall’articolo 34 i congedi per le donne vittima di 
violenza:

Si tratta di 90 giorni lavorativi da fruirsi nell’arco di tre anni 
decorrenti dalla data del percorso di protezione certificato. Il 
periodo di congedo può essere usufruito anche su base oraria, in 
misura pari alla metà dell’orario medio giornaliero o giornaliera 
ed è considerato periodo di servizio a tutti gli effetti. 

Il trattamento economico è quello del congedo per maternità, 
ovvero con intera retribuzione. 

La donna vittima di violenza ha diritto alla trasformazione del 
rapporto di lavoro da tempo pieno a part- time, e ha diritto alla 
mobilità in altro ente, diverso da quello di residenza, in presenza 



29

di posti disponibili. La procedura avviene entro 15 giorni dalla 
richiesta.

Di  assenze per visite mediche ed esami diagnostici parla l’ar-
ticolo 35:
Sono 18 ore annue di permesso, comprensive dei tempi di per-
correnza, fruibili sia su base giornaliera (sei ore)  che oraria, 
per l’espletamento di visite, terapie, prestazioni specialistiche od 
esami diagnostici. Sono assimilate alle assenze per malattia, ma 
se usufruite ad ore non determinano le decurtazioni economi-
che accessorie previste per i primi 10 giorni di malattia. Questi 
permessi non sono cumulabili con altri frazionabili nella giorna-
ta lavorativa.  
La richiesta di permesso è presentata tre giorni prima dell’even-
to, salvo comprovata urgenza, circostanza nella quale il per-
messo può essere chiesto entro 24 ore o, comunque, non oltre 

l’inizio dell’attività lavorativa.  L’assenza deve essere giustificata 
mediante attestazione di presenza e di orario.
Le assenze per malattie sono regolamentate dall’articolo 36:

Si confermano i periodi di assenza previsti dalla previgente nor-
ma contrattuale, nella quantità e nel relativo trattamento eco-
nomico: primi nove mesi con retribuzione fissa mensile intera; 
ulteriori tre mesi con retribuzione fissa mensile ridotta al 90%; 
altri sei mesi con retribuzione fissa mensile ridotta al 50%; infi-
ne, ancora altri 18 mesi in casi gravi, senza retribuzione.
Prima di concedere l’ulteriore periodo dei 18 mesi il dipendente 
viene sottoposto a visita, per stabilire la sussistenza di eventuali 
cause di assoluta e permanete inidoneità a qualsiasi proficuo 
lavoro. A seguito della visita collegiale si applicano le procedure 
previste dal DPR 171/2011, ovvero:  
a- nel caso di inidoneità permanente alle mansioni del profilo 
professionale di appartenenza, l’amministrazione pone in atto 
ogni tentativo di recupero al servizio, anche in mansioni equi-
valenti o di altro profilo professionale riferito alla posizione di 
inquadramento;
b- nel caso di inidoneità a svolgere mansioni proprie del profilo 
di inquadramento o mansioni equivalenti, l’amministrazione 
può adibire il lavoratore a mansioni proprie di altro profilo ap-
partenente a diversa area professionale, o eventualmente a man-
sioni inferiori;
c- se non sono disponibili nella dotazione organica posti corri-
spondenti ad un profilo di professionalità adeguata, l’ammini-
strazione colloca il dipendente in soprannumero;
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d- nel caso di accertata permanente inidoneità psicofisica as-
soluta, l’amministrazione previa comunicazione all’interessato 
entro 30 giorni dal ricevimento del verbale di accertamento 
medico, risolve il rapporto di lavoro. 
Ai fini del trattamento economico non comportano le riduzio-
ni economiche previste per i primi 10 giorni le assenze per  il 
day-hospital, il ricovero domiciliare sostitutivo del ricovero 
ospedaliero, il  day-surgery, day-service, la pre-ospedalizza-
zione e il pre-ricovero;
Durante il periodo di malattia è obbligatorio il rispetto dei pe-
riodi di reperibilità per i controlli INPS nelle fasce dalle 9 alle 
13 e dalle 15 alle 18, pure in presenza di espressa autorizzazione 
del medico curante ad uscire.
Sono tuttavia, ai sensi del Decreto Ministeriale 206 /2017, eso-
nerati dall’obbligo di reperibilità coloro che sono portatori di 
patologie gravi richiedenti terapie salvavita; coloro che hanno 
una causa di servizio riconosciuta; quanti hanno stati patologici 
connessi alla situazione di invalidità pari o superiore al 67%. 

Per le assenze per malattie che richiedono terapie salvavita, 
l’articolo 37 dispone che:

I periodi di ricovero ospedaliero, o di day-hospital, nonché i 
giorni di assenza per l’effettuazione delle terapie per patologie 
gravi che richiedono cure salvavita (es. emodialisi, chemiote-
rapia), sono escluse dal computo delle assenze per malattia ai 
fini del calcolo del periodo massimo consentito; al portatore di 
patologia grave che si assenta per terapie salvavita viene corri-

sposto l’intero trattamento economico. Per gli effetti collaterali 
delle terapie, comportanti incapacità lavorativa, viene previsto 
un periodo annuo di 4 mesi  a cui viene applicato lo stesso trat-
tamento.

Degli infortuni sul lavoro e le malattie dovute a causa di ser-
vizio parla l’articolo 38:

In caso di infortunio si conserva il posto di lavoro sino a gua-
rigione e comunque per non oltre 36 mesi, con retribuzione 
intera;  lo stesso trattamento è previsto in caso di assenza per 
malattia dipendente da causa di servizio. I periodi ulteriori non 
sono retribuiti e si applicano le procedure di cui al già citato 
DPR 171/2011.
Le assenze per infortuni o malattie dovute a causa di servizio 
non si cumulano con le assenze per malattie ai fini del calcolo 
del periodo di comporto (ovvero il tempo massimo concesso a 
un lavoratore per assentarsi dal lavoro per malattia o puerpe-
rio). Per il personale della Polizia Locale trova applicazione la 
speciale disciplina di cui all’articolo 7, comma 2–ter, della Legge  
48/2017: gli istituti dell’equo indennizzo e del rimborso delle 
spese di degenza per causa di servizio.



Aspettative 
tutele e congedi

articoli 
da 

39 a 46
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Il contratto individua innanzitutto, all’articolo 39, l’aspettati-
va per motivi personali e familiari

È prevista la possibilità di beneficiare di 12 mesi di aspettativa 
in un triennio, con ricalcolo dall’ultima richiesta a ritroso come 
per le malattie. L’aspettativa non è retribuita e non è riconosciuta 
come anzianità di servizio. Da questo contratto è fruibile anche 
frazionatamente e non più come in precedenza al massimo in 
due periodi.

Ci sono poi le altre aspettative previste da leggi, contemplate 
all’articolo 40, ovvero:

- le aspettative per cariche pubbliche;
- quelle per volontariato e per la cooperazione con Paesi in via 
di sviluppo;
- quelle per i lavoratori ammessi a dottorati di ricerca o borse 
di studio con aspettativa per motivi di studio senza assegni per 
tutto il periodo;
- Un’aspettativa della durata di due anni, nell’arco della vita lavo-
rativa, senza retribuzione, legata ad uno dei motivi che seguono:
a- per gravi e documentati motivi da riferirsi al coniuge, ai figli 
(anche adottivi), ai genitori, ai generi e alle nuore, al suocero e 
alla suocera, ai fratelli e alle sorelle germani o unilaterali, anche 
se non conviventi, nonché ai portatori di handicap, parenti o 
affini entro il terzo grado, anche se non conviventi.
I gravi motivi  sono individuati dal regolamento interministe-
riale 278/2000 in necessità familiari derivanti dal decesso di una 

delle persone interessate; in situazioni che comportano un im-
pegno particolare del dipendente o della propria famiglia nella 
cura o nell’assistenza delle persone interessate; in situazioni di 
grave disagio personale, ad esclusione della malattia, nelle quali 
incorra il dipendente medesimo; in situazioni, riferite ai soggetti 
interessati a esclusione del richiedente, derivanti da patologie 

acute o croniche che determinano temporanea o permanente 
riduzione o perdita dell’autonomia personale; quelle che richie-
dono assistenza continuativa o frequenti monitoraggi clinici, 
ematochimici e strumentali; le patologie acute o croniche che 
richiedono la partecipazione attiva del familiare nel trattamento 
sanitario; quelle dell’infanzia e dell’età evolutiva aventi le carat-
teristiche sopra citate o per le quali il programma terapeutico e 
riabilitativo richiede il coinvolgimento dei genitori o del sogget-
to che esercita la potestà.
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Sono previsti, all’articolo 46, congedi per la formazione:

Per “congedo per la formazione” si intende quello finalizzato al 
completamento della scuola dell’obbligo, al conseguimento del 
titolo di studio di secondo grado, del diploma universitario o di 
laurea, alla partecipazione ad attività formative diverse da quelle 
poste in essere o finanziate dal datore di lavoro.
Requisiti per la richiesta è l’avere almeno 5 anni di servizio pres-
so la stesso ente. Le richieste possono essere accolte nel limite 
del 10% del personale, e la domanda è da presentarsi almeno 30 
giorni prima dell’inizio della formazione.
L’assenza non può superare gli 11 mesi consecutivi, e durante il 
periodo di congedo il beneficiario conserva il posto di lavoro e 
non ha diritto alla retribuzione.  

La tutela dei dipendenti in particolari condizioni psicofisiche 
è l’argomento di cui si occupa l’articolo 44:

Si tratta di una norma di tutela per dipendenti alcolisti  cronici o 
tossicodipendenti sottoposti ad un progetto terapeutico di recu-
pero. Essi hanno diritto alla conservazione del posto per l’intera 
durata del progetto con retribuzione prevista come per i perio-
di di malattia. Ad essi vengono accordate due ore di permesso 
giornaliero retribuito per l’intero progetto. I periodi di assenza 
non concorrono alla formazione del periodo di comporto previ-
sto per le malattie.
	
Infine, del diritto allo studio si occupa l’articolo 45:

In aggiunta alle attività formative programmate dall’ente: sono 
confermati i congedi per 150 ore individuali annue. Di tale 
beneficio può usufruirne  il 3% del personale, anche a tempo 
determinato, assunto per non meno di sei mesi. Il personale 
interessato ai corsi ha diritto a turni di lavoro che agevolino la 
frequenza e non è obbligato a prestazioni straordinarie o a servi-
zi in turni festivi o di riposo.
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Sezione 
per 

la Polizia 
Locale

L’articolo 57 regolamenta le prestazioni della Polizia Locale 
in occasione di eventi privati

Si stabilisce che le ore di servizio rese al di fuori dell’orario ordi-
nario di lavoro, finalizzato ad attività di sicurezza e polizia stra-
dale necessarie allo svolgimento di iniziative di carattere privato, 
sono remunerate con un compenso pari all’importo per il lavoro 
straordinario. Se la prestazione si effettua di domenica o nel 
giorno di riposo, altre al compenso spetta un riposo compensa-
tivo i cui oneri ricadono sul soggetto richiedente la prestazione.
Le ore svolte a tale titolo non concorrono ai limiti individuale 
del lavoro straordinario e non rientrano nel tetto massimo spen-
dibile per il lavoro straordinario. Ciascun ente si dovrà dotare di 
una specifica regolamentazione in merito. 

In ordine all’ utilizzo dei proventi da violazioni al codice del-
la strada, l’articolo 56 – quater stabilisce:

Del 50% dei proventi riscossi ai sensi dell’articolo 208 del Codi-
ce della Strada una quota è destinata da CCNL:
a- a contributi datoriali al fondo di previdenza complementare 
Perseo-Sirio; 
b- a finalità assistenziali intese come welfare integrativo;
c- a erogazione di incentivi economici, collegati ad obiettivi di 
potenziamento o di mantenimento dei servizi di sicurezza urba-
na e polizia stradale. 
L’articolo statuisce anche che sono fatti salvi gli accordi sotto-
scritti, con soggetti diversi dal fondo Previdenziale Perseo-Sirio, 
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già attivati alla data di sottoscrizione del contratto, con i relativi 
versamenti accantonati per conto di ciascun dipendente.

Delle indennità di servizio esterno si occupa l’articolo 56 
quinquies:

- Si tratta di un’indennità esclusiva della polizia locale;
- riguarda il personale delle categorie “C e D” che in via conti-
nuativa presta servizio giornaliero di vigilanza esterna, ed il suo 
valore può variare da 1 a 10 euro al giorno di effettivo svolgi-
mento del servizio esterno.
Tale indennità compensa integralmente i rischi e i disagi con-
nessi all’attività, ed è cumulabile con le altre indennità ad ecce-
zione delle indennità per condizioni di lavoro. Viene regolamen-
tata e graduata in sede di Contrattazione decentrata.

L’ articolo 56 sexies regolamenta l‘indennità di funzione:

Si tratta di un riconoscimento legato al grado, in relazione alle 
responsabilità rivestite. Il suo valore giunge fino a 3000 euro (da 
corrispondersi in 12 mensilità) e riguarda sia la categoria C che 
la D.
Nel modularla dovrà tenersi conto del valore del grado, delle 
connesse responsabilità, della peculiarità dimensionale dell’ente. 
La contrattazione decentrata ne determinerà i valori.
Anche questa indennità è cumulabile con le altre, ad eccezione 
delle indennità per condizioni di lavoro.

NUOVO CODICE DISCIPLINARE

- Il CCNL  ha riscritto completamente la disciplina in materia di 
Responsabilità disciplinare  compreso il relativo Codice,  rece-
pendo le disposizioni normative intervenute successivamente al 
previgente CCNL del 11/04/2008 (Decreti legislativi 150/2009, 
116/2016, 75/2017 e 118/2017);
- il nuovo codice disciplinare deve essere obbligatoriamente reso 
pubblico entro 15 giorni dalla data di stipulazione del CCNL e 
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si applica dal quindicesimo giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione;
- nell’ambito degli obblighi del dipendente (articolo 57), viene 
espressamente richiamato il rispetto del codice di comporta-
mento di cui all’articolo 54 del Decreto legislativo 165/2001 
(DPR 62/2013) e del codice di comportamento adottato da 
ciascun Ente, nonché, in riferimento ai rapporti con il cittadino, 
delle norme in materia di accesso civico di cui al Decreto legi-
slativo 33/2013;
- tra le sanzioni disciplinari (articolo 58), sono richiamate quel-
le previste direttamente dal Decreto legislativo 165/2001 (ar-
ticolo 55-bis, comma 7; articolo 55-sexies, comma 1; articolo 
55-sexies, comma 3, anche con riferimento alla previsione di cui 
all’articolo 55-septies, comma 6);
- tra le novità è prevista la possibilità (non l’obbligo) di attivare 
una procedura conciliativa al fine di procedere alla determina-
zione concordata della sanzione, con esclusione dei casi per cui 
la legge o il CCNL prevede il licenziamento, con o senza preav-
viso; 
- la conciliazione può essere proposta all’altra parte entro il ter-
mine perentorio dei 5 giorni successivi all’audizione del dipen-
dente per il contraddittorio a sua difesa, e deve essere accettata 
dalla controparte entro i 5 giorni successivi al ricevimento della 
stessa.
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Modulistica 
per i  primi 

adempimenti

Contenuti:

•	 schema di deliberazione su recepimento e applicazione  

del nuovo CCNL

•	 prospetti sui benefici economici

•	 incrementi tabellari e calcolo arretrati al 31 maggio 2018

•	 prospetto arretrati dovuti ad ogni singolo dipendente

•	 facsimile di determina dirigenziale: atto di impegno  

di spesa e liquidazione somme a conguaglio

•	 prospetti arretrati prestazioni lavoro straordinario

•	 prospetto importo orario prestazioni lavoro straordinario

•	 fac-simile delibera di Giunta: costituzione commissione 

trattante

•	 facsimile di determina dirigenziale: costituzione del fondo 

per il 2018

•	 schema-guida per la costituzione del fondo per la contratta-

zione integrativa anno 2018
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Schema di deliberazione su recepimento e applicazione del 
nuovo CCNL

OGGETTO:	Recepimento e applicazione del nuovo contratto 
nazionale di lavoro per il personale dipendente valido per il 
triennio 2016/2018.

LA GIUNTA COMUNALE

Dato atto che in data 21 maggio 2018 è stato definitivamen-
te sottoscritto il contratto collettivo nazionale di lavoro, per il 
triennio 2016/2018 del comparto Funzioni locali che, ai sensi 
dell’articolo 40 del Decreto legislativo 165/2001, rubricato “Con-
tratti collettivi nazionali e integrativi”, gli Enti del comparto, sin 
da subito, sono chiamati ad adempiere gli obblighi assunti con 
il contratto. Gli effetti di quest’ultimo decorreranno dal giorno 
successivo alla stipula; c’è tuttavia da considerare che “gli istituti 
a contenuto economico e normativo aventi carattere vincolato 
ed automatico sono applicati dagli Enti destinatari entro 30 gg 
dalla data di stipulazione, come stabilito all’articolo 2, comma 3, 
del nuovo CCNL;

Ritenuto di dover recepire e dare attuazione al nuovo contratto 
di lavoro per il personale dipendente sopra richiamato; 

Visti i prospetti riepilogativi dei benefici economici: incrementi 

mensili dello stipendio tabellare (Allegato A); nuovi stipendi 
tabellari su base annua (Allegato B); conglobamento dell’inden-
nità di vacanza contrattuale nello stipendio tabellare (Allegato 
C); elemento perequativo (Allegato D); 

DELIBERA

1) di recepire e dare applicazione, per quanto di competenza, al 
nuovo contratto collettivo nazionale di lavoro per il personale 
dipendente, valido per il triennio 2016/2018, stipulato in data 21 
maggio 2018;
2) di dare atto che gli aumenti stipendiali e i benefici economi-
ci contrattuali sono quelli indicati nell’Allegato A nonché negli 
allegati B, C e D relativamente a nuovi stipendi tabellari su base 
annua, conglobamento dell’indennità di vacanza contrattuale 
nello stipendio tabellare, elemento perequativo;
3) di demandare a successivi atti del dirigente, responsabile del 
personale, l’emanazione dei singoli provvedimenti per l’indivi-
duazione e l’attribuzione al personale dipendente degli aumenti 
retributivi e delle specifiche indennità previste dal contratto, 
secondo i rispettivi inquadramenti e profili professionali;
4) di dare atto che la maggior spesa di € ________________ per 
gli aumenti stipendiali di cui in premessa verrà impegnata ai 
seguenti capitoli del corrente PEG, disponibile:
Cap. ________________________ per € __________________
Cap. ________________________ per € 
___________________;
5) di rinviare a successivi provvedimenti del dirigente, respon-
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sabile del personale, la definizione ed il conseguente impegno di 
spesa di cui sopra e per le spese relative agli oneri riflessi, inden-
nità specifiche, salario accessorio ed altro, così come stabilito dal 
nuovo contratto di lavoro; 
6) di rinviare inoltre a successivi separati atti deliberativi, le 
necessarie variazioni da apportare al regolamento degli uffici e 
dei servizi e a quello organico del personale, nonché quant’altro 
occorra per dare piena ed integrale attuazione agli adempimenti 
contrattuali, ad avvenuti accordi con le organizzazioni sindaca-
li in ordine agli istituti di carattere normativo che la disciplina 
demanda alla contrattazione decentrata. 

Visti i seguenti pareri richiesti ed espressi sulla suindicata pro-
posta di deliberazione, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del 
Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Allegato A): 
a)  Responsabile servizio interessato; 
b)  Responsabile contabile; 

Con n. _________ voti,             

DELIBERA

di approvare la suindicata proposta di deliberazione. 

______________, li ____________



40



41



42



43

Facsimile di determina dirigenziale: atto di impegno di spesa e liqui-
dazione somme a conguaglio

OGGETTO: Assunzione impegno di spesa e liquidazione al personale 
dipendente delle somme a conguaglio in applicazione del CCNL stipula-
to il 21 maggio 2018, per il triennio 2016/2018.
 
IL DIRIGENTE / IL RESPONSABILE
Vista il Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;
Visto l’articolo dello Statuto del Comune;
Visti gli artt. 4 e 13 e seg. del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto il Regolamento comunale di contabilità;
Visto il provvedimento sindacale n. ___________ del 
________________ con il quale è stato attribuito l’incarico dirigenziale 
del settore ____________________;
Vista la delibera consiliare n. ______ del ______________, esecutiva ai 
sensi di legge, con la quale è stato approvato il bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario;
Vista la delibera di giunta n. ______del ________________, esecutiva ai 
sensi di legge, con la quale è stato approvato il Piano esecutivo di gestio-
ne per l’anno _______, il quale attribuisce le risorse per la gestione del 
servizio;
Richiamata la delibera della Giunta comunale n. ____ 
del______________, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato 
disposto il recepimento e l’applicazione del contratto nazionale di lavoro 
per il personale dipendente del comparto Funzioni Locali, stipulato il 21 
maggio 2018 e valido per il triennio 2016/2018;
Dato atto che in virtù di tali atti è necessario assumere impegno di spesa 
e provvedere alla liquidazione del conguaglio dei benefici economici a 

favore del personale dipendente interessato secondo i prospetti allegati 
sub A, B e C al presente atto;
Ritenuto necessario operare il conguaglio di cui sopra per il periodo 1° 
gennaio 2016-31 maggio 2018;
Rilevato che le somme a conguaglio maturate alla suddetta data sono 
quelle indicate nell’allegato sub C che fa parte integrante a sostanziale 
del presente atto e ammontano complessivamente a € ______________;
Rilevato, altresì, che i contributi previdenziali e assistenziali a carico 
dell’ente per la corresponsione delle somme a conguaglio di cui trattasi, 
ammontano a € ___________________;
Accertato, quindi, che la spesa complessiva lorda è di € 
___________________;

DETERMINA

1) di assumere impegno di spesa e di liquidare la somma di € 
____________ in favore del personale dipendente per gli importi a fian-
co di ciascuno indicati, come riportato nel prospetto allegato sub C al 
presente atto, quali somme a conguaglio per il periodo 1° gennaio 2016-
31 maggio 2018, a seguito dell’applicazione del nuovo CCNL stipulato il 
21 maggio 2018;
2) di imputare la spesa complessiva di € ________________ ai seguenti 
capitoli del corrente PEG, disponibili:
CAP __________ per € ______________________
 
3) di trasmettere copia del presente atto al responsabile del servizio 
finanziario per gli adempimenti conseguenti. 
										        

IL DIRIGENTE





TABELLA LAVORO STRAORDINARIO DECORRENZA 01.01.2017/28.02.2018 - COMPARTO ENTI LOCALI          DIFFERENZE ORARIE 01.01.2017/28.02.2018

Cate
gori
a

Retribuzione 
annua 

Retribuzio
ne mensile

Rateo 
13^ TOTALE

 Paga 
oraria 

ordinaria

15% 
su 

paga 
oraria

Aliquota 
feriale

30% 
su 

paga 
oraria

Aliquota 
festiva o 
notturna

50% 
su 

paga 
oraria

Aliquota 
notturna 
festiva 

Aliquota 
feriale 

vecchia 
quota

differ
enza

Aliquota 
festiva o 
notturna 
vecchia 
quota

differ
enza

Aliquota 
festiva e 
notturna 
vecchia 
quota

differ
enza

D6 28.932,04    2.411,00 200,91   2.611,91 16,74    2,51  19,25      5,02  21,76      8,37  25,11       18,86      0,39  21,32      0,44  24,60      0,51  
 D5 27.062,50    2.255,21 187,93   2.443,14 15,66    2,35  18,01      4,70  20,36      7,83  23,49        17,64      0,37  19,94      0,42  23,01      0,48   

D4 25.905,28    2.158,77 179,90   2.338,67 14,99    2,25  17,24      4,50  19,49      7,50  22,49       16,89      0,35  19,09      0,40  22,03      0,46  
U D3 24.843,46    2.070,29 172,52   2.242,81 14,38    2,16  16,53      4,31  18,69      7,19  21,57       U 16,20      0,33  18,31      0,38  21,13      0,44  U
I D2 22.665,65    1.888,80 157,40   2.046,20 13,12    1,97  15,08      3,94  17,05      6,56  19,68       I 14,78      0,30  16,70      0,35  19,27      0,41  I
L D1 21.606,27    1.800,52 150,04   1.950,57 12,50    1,88  14,38      3,75  16,25      6,25  18,76       L 14,09      0,29  15,92      0,33  18,37      0,39  L

C5 22.357,20    1.863,10 155,26   2.018,36 12,94    1,94  14,88      3,88  16,82      6,47  19,41       14,58      0,30  16,48      0,34  19,01      0,40  
F C4 21.559,31    1.796,61 149,72   1.946,33 12,48    1,87  14,35      3,74  16,22      6,24  18,71       F 14,06      0,29  15,89      0,33  18,33      0,38  F
P C3 20.898,62    1.741,55 145,13   1.886,68 12,09    1,81  13,91      3,63  15,72      6,05  18,14       P 13,62      0,29  15,40      0,32  17,77      0,37  P
L C2 20.332,46    1.694,37 141,20   1.835,57 11,77    1,76  13,53      3,53  15,30      5,88  17,65       L 13,26      0,27  14,98      0,32  17,29      0,36  L
 C1 19.858,07    1.654,84 137,90   1.792,74 11,49    1,72  13,22      3,45  14,94      5,75  17,24        12,95      0,27  14,64      0,30  16,89      0,35   

 
S B7 20.291,44    1.690,95 140,91   1.831,87 11,74    1,76  13,50      3,52  15,27      5,87  17,61       S 13,23      0,27  14,95      0,32  17,26      0,35  S
A B6 19.541,50    1.628,46 135,70   1.764,16 11,31    1,70  13,01      3,39  14,70      5,65  16,96       A 12,74      0,27  14,40      0,30  16,62      0,34  A
L B5 19.199,51    1.599,96 133,33   1.733,29 11,11    1,67  12,78      3,33  14,44      5,56  16,67       L 12,52      0,26  14,15      0,29  16,33      0,34  L
E B4 18.881,33    1.573,44 131,12   1.704,56 10,93    1,64  12,57      3,28  14,20      5,46  16,39       E 12,31      0,26  13,92      0,28  16,06      0,33  E
R B3 18.609,00    1.550,75 129,23   1.679,98 10,77    1,62  12,38      3,23  14,00      5,38  16,15       R 12,13      0,25  13,71      0,29  15,82      0,33  R
O B2 17.895,93    1.491,33 124,28   1.615,60 10,36    1,55  11,91      3,11  13,46      5,18  15,53       O 11,67      0,24  13,19      0,27  15,22      0,31  O
 B1 17.603,27    1.466,94 122,24   1.589,18 10,19    1,53  11,72      3,06  13,24      5,09  15,28        11,48      0,24  12,97      0,27  14,97      0,31   

A5 17.903,97    1.492,00 124,33   1.616,33 10,36    1,55  11,92      3,11  13,47      5,18  15,54       11,67      0,25  13,20      0,27  15,23      0,31  
A4 17.540,94    1.461,75 121,81   1.583,56 10,15    1,52  11,67      3,05  13,20      5,08  15,23       11,44      0,23  12,93      0,27  14,92      0,31  
A3 17.235,36    1.436,28 119,69   1.555,97 9,97      1,50  11,47      2,99  12,97      4,99  14,96       11,24      0,23  12,70      0,27  14,66      0,30  
A2 16.877,51    1.406,46 117,20   1.523,66 9,77      1,47  11,23      2,93  12,70      4,88  14,65       11,00      0,23  12,44      0,26  14,35      0,30  
A1 16.654,17    1.387,85 115,65   1.503,50 9,64      1,45  11,08      2,89  12,53      4,82  14,46       10,86      0,22  12,27      0,26  14,16      0,30  

                U   I   L          F   P   L                    S   A   L   E   R   N   O    U   I   L          F   P   L              S   A   L   E   R   N   O



TABELLA LAVORO STRAORDINARIO DECORRENZA 01.03.2018/31.03.2018 - COMPARTO ENTI LOCALI          DIFFERENZE ORARIE 01.03.2018/31.03.2018

Categ
oria

Retribuzione 
annua 

Retribuzio
ne 

mensile
Rateo 13^ TOTALE

 Paga 
oraria 

ordinaria

15% 
su 

paga 
oraria

Aliquota 
feriale

30% su 
paga 
oraria

Aliquota 
festiva o 
notturna

50% su 
paga 
oraria

Aliquota 
notturna 
festiva 

Aliquota 
feriale 

vecchia 
quota

differe
nza

Aliquota 
festiva o 
notturna 
vecchia 
quota

differ
enza

Aliquota 
festiva e 
notturna 
vecchia 
quota

differ
enza

D6 29.658,84    2.471,57 205,96   2.677,53 17,16      2,57  19,73    5,14    22,30      8,58   25,74      18,86      0,87  21,32      0,98  24,60      1,14  
 D5 27.743,70    2.311,98 192,66   2.504,64 16,06      2,41  18,46    4,82    20,87      8,03   24,08       17,64      0,82  19,94      0,93  23,01      1,07   

D4 26.598,88    2.216,57 184,71   2.401,29 15,39      2,31  17,70    4,62    20,01      7,70   23,09      16,89      0,81  19,09      0,92  22,03      1,06  
U D3 25.541,86    2.128,49 177,37   2.305,86 14,78      2,22  17,00    4,43    19,22      7,39   22,17      U 16,20      0,80  18,31      0,91  21,13      1,04  U
I D2 23.380,05    1.948,34 162,36   2.110,70 13,53      2,03  15,56    4,06    17,59      6,77   20,30      I 14,78      0,78  16,70      0,89  19,27      1,03  I
L D1 22.325,47    1.860,46 155,04   2.015,49 12,92      1,94  14,86    3,88    16,80      6,46   19,38      L 14,09      0,77  15,92      0,88  18,37      1,01  L

C5 23.073,20    1.922,77 160,23   2.083,00 13,35      2,00  15,36    4,01    17,36      6,68   20,03      14,58      0,78  16,48      0,88  19,01      1,02  
F C4 22.266,11    1.855,51 154,63   2.010,13 12,89      1,93  14,82    3,87    16,75      6,44   19,33      F 14,06      0,76  15,89      0,86  18,33      1,00  F
P C3 21.609,82    1.800,82 150,07   1.950,89 12,51      1,88  14,38    3,75    16,26      6,25   18,76      P 13,62      0,76  15,40      0,86  17,77      0,99  P
L C2 21.049,26    1.754,11 146,18   1.900,28 12,18      1,83  14,01    3,65    15,84      6,09   18,27      L 13,26      0,75  14,98      0,86  17,29      0,98  L
 C1 20.574,07    1.714,51 142,88   1.857,38 11,91      1,79  13,69    3,57    15,48      5,95   17,86       12,95      0,74  14,64      0,84  16,89      0,97   

 
S B7 21.008,24    1.750,69 145,89   1.896,58 12,16      1,82  13,98    3,65    15,80      6,08   18,24      S 13,23      0,75  14,95      0,85  17,26      0,98  S
A B6 20.249,10    1.687,43 140,62   1.828,04 11,72      1,76  13,48    3,52    15,23      5,86   17,58      A 12,74      0,74  14,40      0,83  16,62      0,96  A
L B5 19.899,91    1.658,33 138,19   1.796,52 11,52      1,73  13,24    3,45    14,97      5,76   17,27      L 12,52      0,72  14,15      0,82  16,33      0,94  L
E B4 19.583,33    1.631,94 136,00   1.767,94 11,33      1,70  13,03    3,40    14,73      5,67   17,00      E 12,31      0,72  13,92      0,81  16,06      0,94  E
R B3 19.303,80    1.608,65 134,05   1.742,70 11,17      1,68  12,85    3,35    14,52      5,59   16,76      R 12,13      0,72  13,71      0,81  15,82      0,94  R
O B2 18.593,93    1.549,49 129,12   1.678,62 10,76      1,61  12,37    3,23    13,99      5,38   16,14      O 11,67      0,70  13,19      0,80  15,22      0,92  O
 B1 18.304,07    1.525,34 127,11   1.652,45 10,59      1,59  12,18    3,18    13,77      5,30   15,89       11,48      0,70  12,97      0,80  14,97      0,92   

A5 18.601,97    1.550,16 129,18   1.679,34 10,77      1,61  12,38    3,23    13,99      5,38   16,15      11,67      0,71  13,20      0,79  15,23      0,92  
A4 18.240,54    1.520,05 126,67   1.646,72 10,56      1,58  12,14    3,17    13,72      5,28   15,83      11,44      0,70  12,93      0,79  14,92      0,91  
A3 17.936,56    1.494,71 124,56   1.619,27 10,38      1,56  11,94    3,11    13,49      5,19   15,57      11,24      0,70  12,70      0,79  14,66      0,91  
A2 17.580,31    1.465,03 122,09   1.587,11 10,17      1,53  11,70    3,05    13,23      5,09   15,26      11,00      0,70  12,44      0,79  14,35      0,91  
A1 17.350,97    1.445,91 120,49   1.566,41 10,04      1,51  11,55    3,01    13,05      5,02   15,06      10,86      0,69  12,27      0,78  14,16      0,90  

                U   I   L          F   P   L                    S   A   L   E   R   N   O    U   I   L          F   P   L              S   A   L   E   R   N   O
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fac-simile delibera di Giunta: costituzione commissione 

trattante

Delibera n. _____ del _________

OGGETTO: Costituzione delegazione trattante di parte da-
toriale per la stipula dei contratti integrativi e individuazione 
rappresentanti dell’amministrazione in sede di confronto con la 
delegazione sindacale.

LA GIUNTA COMUNALE

Considerato che in data 21/05/2018 è stato sottoscritto il CCNL 
del personale non dirigente per il triennio 2016-2018;
Visto il Titolo II del predetto CCNL che disciplina i sistemi di 
relazioni sindacali articolati nei seguenti nuovi modelli relazio-
nali: partecipazione (informazione e confronto) e contrattazione 
integrativa;
Considerato che l’art. 8, comma 2, prevede, in particolare, che 
l’Ente debba provvedere a costituire la delegazione datoriale 
entro trenta giorni dalla stipula del medesimo CCNL;
Visto l’art. 7, comma 3, il quale prevede che i componenti della 
delegazione trattante di parte datoriale, tra cui è individuato 
il presidente, sono designati dall’organo competente secondo i 
rispettivi ordinamenti;
Rilevata pertanto la necessità di nominare, anche in vista del-
la nuova sessione negoziale a livello integrativo, la delegazione 
trattante di parte datoriale abilitata alle trattative per la stipula 

del Contratto Integrativo;
Ritenuto altresì di individuare i rappresentanti dell’Amministra-
zione in sede di confronto con la delegazione trattante di parte 
sindacale, nel rispetto della disciplina prevista dall’art. 5 del 
medesimo CCNL;
Con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge,

D E L I B E R A:

1. di costituire, per le ragioni e le motivazioni in premessa in-
dicate, la delegazione trattante di parte datoriale abilitata ad 
intraprendere le relazioni sindacali per la stipula del Contratto 
Integrativo, nelle persone di:
•	 ……………………….. - Presidente;
•	 ……………………….. – membro
•	 ………………….

2. di individuare i predetti soggetti (oppure altri, da specificare) 
quali rappresentanti dell’Amministrazione anche in sede di con-
fronto con la delegazione sindacale di parte sindacale, secondo 
la disciplina prevista dall’art. 5 del CCNL 21/05/2018;
3. di dare atto che la proposta di delibera è stata presentata cor-
redata dai prescritti pareri favorevoli di cui all’art. 49 – comma 1 
– del T.U.E.L. 18/08/2000, n. 267, che si allegano all’originale;
4. di dichiarare, con votazione unanime, la presente deliberazio-
ne immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – comma 4 
– del T.U.E.L. 18/08/2000, n. 267.
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facsimile di determina dirigenziale: costituzione del fondo 

per il 2018

DETERMINAZIONE n. ______ del _____________

OGGETTO:	costituzione del fondo per le risorse decentrate da 
destinare al personale non dirigente per l’anno 2018

IL DIRIGENTE/IL RESPONSABILE 

Visto l’art. 67 del nuovo CCNL 21/05/2018 che disciplina la co-
stituzione del fondo per le risorse decentrate del personale non 
dirigente;
Vista la deliberazione n. ……. del …………… con la quale la 
G.C. ha fornito gli indirizzi alla delegazione trattante di parte 
datoriale per la contrattazione integrativa per il triennio ........, 
nonché per la destinazione delle risorse decentrate disponibili 
per l’anno ....., prevedendo a tal fine, oltre alle altre quote previ-
ste dall’art. 67 del CCNL 21/05/2018, anche le seguenti risorse 
aggiuntive variabili:
• Euro ………. ai sensi dell’art. 67, comma 4, del CCNL 
21/05/2018, da definirsi in sede di contrattazione decentrata 
integrativa, per il finanziamento delle varie indennità contrat-
tuali e/o per i premi legati al raggiungimento degli obiettivi di 
performance organizzativa ed individuale da realizzare nel corso 
del ………, come previsto nel PEG/piano della performance (o 
analogo strumento di programmazione dell’Ente);
• Euro ……….., (…eventualmente…) comprese le risorse di 

cui all’art. 56-quater, comma 1, lett. c), del CCNL 21/05/2018, ai 
sensi dell’art. 67, comma 5, lett. b), del CCNL 21/05/2018 per il 
conseguimento degli obiettivi, anche di mantenimento, da re-
alizzare nel corso del …………, come previsto nel PEG/piano 
della performance (o analogo strumento di programmazione 
dell’Ente);
Preso atto che il Comune di ……………. ha rispettato gli obiet-
tivi di finanza pubblica ed il vincolo in materia di contenimento 
della spesa del personale per l’anno 2017;
Rilevato che dal 2015 le risorse destinate annualmente al trat-
tamento economico accessorio del personale devono essere 
decurtate di un importo pari alle riduzioni operate nel 2014 per 
effetto dei vincoli ex art. 9, comma 2-bis, del D.L. n. 78/2010 
(limite del fondo rispetto all’anno 2010 e obbligo di decurtazio-
ne del medesimo per la diminuzione del personale in servizio), 
come previsto dall’art. 1, comma 456, della L. n. 147/2013 - Leg-
ge di Stabilità 2014; 
Vista la circolare n. 20/2015 della Ragioneria Generale dello Sta-
to, con la quale sono state fornite le istruzioni operative in meri-
to a tale disposizione, prevedendo inoltre che l’ammontare della 
decurtazione “permanente” debba essere certificato dal/dai Re-
visore/i dei Conti, verificando in ogni caso che tale importo non 
sia inferiore a quello generato secondo le indicazioni già fornite 
dalla stessa nelle circolari n. 12/2011, n. 25/2012 e n. 15/2014;
Considerato che in data ………….., prot. n. ………, il/i Reviso-
re/i dei Conti ha/hanno fornito la predetta certificazione in me-
rito alla correttezza del calcolo relativo all’ammontare della ridu-
zione “permanente” ex art. 1, comma 456, della L. n. 147/2013 
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- Legge di Stabilità 2014, in misura pari a ……………….;
Rilevato che, a decorrere dal 1° gennaio 2017, l’ammontare 
complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento 
accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, non può 
superare il corrispondente importo determinato per l’anno 2016, 
come previsto dall’art. 23, comma  2, del D. Lgs. n. 75/2017; 
Considerato altresì che per gli enti locali che non hanno potuto 
destinare nell’anno 2016 risorse aggiuntive alla contrattazione 
integrativa a causa del mancato rispetto del patto di stabilità 
interno del 2015, il predetto limite corrisponde all’importo del 
medesimo determinato per l’anno 2015, ridotto in misura pro-
porzionale alla riduzione del personale in servizio nell’anno 
2016;
Preso atto che il Comune di ……………. ha/non ha rispettato il 
Patto di Stabilità per l’anno 2015 (se soggetto);
Vista la determinazione n. ……. del ………….., con la quale è 
stato costituito il fondo per le risorse decentrate del personale 
non dirigente per l’anno 2016 (o 2015, per gli Enti che non han-
no rispettato il patto di stabilità nel 2015);
Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 67, comma 7, del CCNL 
21/05/2018, la quantificazione del fondo delle risorse decentrate 
e di quelle destinate agli incarichi di posizione organizzativa, di 
cui all’art. 15, comma 5, del medesimo CCNL, deve comunque 
avvenire, complessivamente, nel rispetto dell’art. 23, comma 2, 
del D. Lgs. n. 75/2017;
Visto l’allegato schema di costituzione del fondo delle risor-
se decentrate destinate agli utilizzi di cui all’art. 68 del CCNL 
21/05/2018 per l’anno ……….., predisposto nel rispetto dei 

predetti vincoli, nonché delle prescrizioni contenute nell’art. 40, 
comma 3-quinques, 2° periodo, del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. e 
nell’art. 67, comma 6, del CCNL 21/05/2018;
Visti i vigenti CCNL per il personale del comparto Regioni-Au-
tonomie Locali;
Visto il bilancio per l’esercizio in corso;

D E T E R M I N A

1. di costituire il fondo per le risorse decentrate per il persona-
le non dirigente, ai sensi dell’art. 67 del CCNL 21/05/2018, da 
destinare nell’anno …… agli utilizzi previsti di cui all’art. 68 
del CCNL 21/05/2018, nell’importo di Euro ………., così come 
risulta dall’allegato prospetto che costituisce parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione, permanentemente 
decurtato di una quota pari a Euro …………, come previsto 
dall’art. 1, comma 456, della L. n. 147/2013 (Legge di Stabilità 
2014);
2. di prendere atto che lo stesso rispetta il vincolo di cui all’art. 
23, comma 2, del D. Lgs. n. 75/2017 …oppure… che lo stesso 
deve essere altresì decurtato di una quota pari a Euro …………., 
ai fini del rispetto del limite rispetto all’anno 2016 (o 2015, per 
gli Enti che non hanno rispettato il patto di stabilità nel 2015), ai 
sensi dell’art. 23, comma 2, del D. Lgs. n. 75/2017;
3. di dare atto che l’allegata costituzione del fondo per l’anno 
….., rispetta inoltre le prescrizioni contenute nell’art. 40, comma 
3-quinques, 2° periodo, del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. e nell’art. 
67, comma 6, del CCNL 21/05/2018;
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4. di dare atto altresì che la spesa derivante da quanto sopra tro-
va copertura nell’ambito degli stanziamenti previsti nel bilancio 
………. per il pagamento delle retribuzioni e del trattamento 
accessorio del personale, tenendo conto dei principi contabili 
previsti dal D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. e nel rispetto delle vigen-
ti norme in materia di contenimento della spesa di personale 
(art. 1, comma 557 o 562, L. 296/2006 e s.m.i.).;
5. di dare atto altresì che le risorse decentrate disponibili per 
l’anno …… da destinare alla contrattazione integrativa, ai sensi 
dell’art. 7, comma 4, lett. a), del CCNL 21/05/2018, per gli uti-
lizzi previsti dall’art. 68, comma 2, del CCNL 21/05/2018, am-
montano a Euro ………, come risulta dall’allegato prospetto che 
costituisce parte integrante e sostanziale della presente determi-
nazione;
6. di trasmettere copia della presente, per opportuna conoscen-
za, alle RSU ed alla delegazione di parte datoriale di questo Ente, 
dando atto che trattasi di provvedimento comunque non sogget-
to a contrattazione;

IL RESPONSABILE



Costituzione 
del fondo 
per l’anno 2018: 
la tabella guida

L’elenco analitico delle voci che
compongono la quota fissa 

e quella variabile
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